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Nuovi Poemetti del Pascoli. 


Erano attesi. La voce del poeta di Myricae era ancora invocata. È 
una voce soave, che vola con fausta melodia sulla battaglia della vita mo- 
derna. Coi Nuovi Poemetti, editi dalla Casa Zanichelli in un volume 
in-8 su carta a mano, con fregi di A. De Karolis (un superbo volume), 
è così compiuta la collezione che, col titolo di Poesie di Giovan 
Pascoli, consta di altri sei volumi; tutta una fiorita d' ispirazioni 
e di forme poetiche, nelle quali sono contemperate in fusione perfetta la 
tradizione classica più pura e la limpida nota personale del poeta, I 
Nuovi Poemetti continuano il cielo georgico dei Primi Poemetti. La 8 
menta © Accetine, Il vecchio castagno © Ze armi di quel volume, 

anno altri fratelli nel nuovo; orita © mietiture ugelli 
La vendemmia. £ ri ia 

Il sentimento dei campi, che il Pascoli imparò forse dal suo Virgilio 
ma che certo alimentò fino al sentimentalismo più raffinato nei lunghi 
soggiorni campestri, profuma anche il nuovo libro; i migliori accenti 
del quale sono ancora accenti campestri; a chi è avvezzo a più forti 
sapori, sembrerà forse persin lezioso l’idillio del Pittiere, che a noi paro 
preludio dolcissimo dei canti seguenti: /7 solitario, Za rondine, ecc, Che 
affetto francescano per le rondini! Il Pascoli le chiama “sante 

Avean Gesù pur consolato în croce! 

Ne Za cinciallegra, un idillio umano purissimo: una dolcezza pro- 
fonda, tutta umana. Il silenzio di Rigo che ama la bionda Rosa è il 
silenzio del vero amore primitivo: 

Squittian nel sole sopra la fanciulla, 

chiedenno a Ini le rondinelle nere, 

chiedeano: — Ed ora non le dici nulla? — 

Ma Rigo, no; perchè volea vedere. È 

— Sei tn che vieni a me tutte le aurore? 

Sei tu che torni a me tutte le sere? 

Fa, quando s'apre, un fiore più rumore... — 
. E l’idillio continua. La sera, dopo il lavoro campestre, è un nuovo 
incanto: 


Avea finito. E stettero alcun poco. 
E teste bianche e teste bionde e nere 
splendean sotto le nuvole di fuoco, 
Udiano le due wi delle sere 
di primavera, limpide e sonore, 
così lontane che parean non vere, 
così vicine che parean del cuore. 
E l’idillio continua ancora. Rosa aspetta la parola di Rigo. Una 
muova scena squisita; un dialogo nel quale il verso si piega a tutta 


notte fu burrascosa, Il mare fu cattivo. Folgori, vento. Ma, alla mattina, 
pace; e Ora 
qua e là brilla in rosa Ja sua bava. 
E, fra le alghe, presso la spiaggia, un cadavere, un naufrago, cullato 
dalle onde. E le onde gli parlano; l'onde là ridono, qui piangono. 
Quale, risalto particolare assume Za morte del apa accanto al Nau- 
frago! È una storia raccontata da. una vecchierella della montagna 
nel suo linguaggio tempestato di parole, che il Pascoli nelle Note deve 
spiegare. Così “acoòrto n nell’idioma di lei vuol dire facile, spedito. E il 
Pascoli nota: “Le gambe di Lano (Inf., x, 120) non erano spedite? E 
Dante dice: accorte ». Così “rumare, vuol dire “frugaròè,, e “sottofigli,, 
significa “ figli de’ figli , nipoti abiatici. La dovizia della lingua usata dal 
Pascoli è inesauribile. In ogni suo libro, troviamo nuova effusione di vo- 
caboli. La lingua nostra, così povera nelle mani di molti poeti, il cui 
vocabolario arriva forse appena alle cinquecento parole, è assai copiosa 
in quelle di Giovanni Pascoli e di Gabriele d'Annunzio. Il Carducci, ben- 
chè toscano, in questo forse li eguaglia ?... Nel Pascoli, la parola con 
tadinesca è colore del quadro, persino elemento di poesia, come appunto 
nello terzine Za morte del Papa. 
Nobilissima elevazione ne Za pecorella smarrita con quella contempla 
zione cosmica del frate dubitante, mentre 
al sommo del suo dito 
giungeva allora da una stella il raggio, 
che da più di mille anni era partito! 


Ma in altri, anzi in ognuno dei nuovi poemetti, si può ammirare 
almeno qualche pa 
Quasi tutto un volume in terzino può sembrare forse un po’ mo 
notono, mancandovi un vero movimento drammatico: il solo poemetto* 
Pietole rompe il ritmo, perchè è composto di stanze di diecisetto versi 
sciolti ciascuna, con l’ultimo verso tronco che rima con quello, pure 
ultimo, della stanza successiva. L'effetto non è bellissimo, ma è singo- 
lare; pensiamo alla musica grave di certi balli del Seicento, che hanno 
una brusca cadenza finale. Ma l'insieme è armonico e uno stesso alito 
virgiliano lo avviva. A Virgilio, al Virgilio “di tra i pastori uscito, 
al Virgilio delle Georgiche, il Pascoli rivolge il discorso; e lo evoca. 
Così Virgilio riode i suoi pastori antichi, diversi dai. pastori moderni 

che emigrano, ' 

La dedica, in breve. prosa, è affettuosamente soave, Giovanni Pascoli 
consacra i Nuovi Poemetti a' suoi discepoli di Matera, Massa, Livorno, 
Messina, Pisa e Bologna. Egli insegna a loro non l'odio, ma l’amore, e 
fonde scuola e poesia in un'armonia’ che eleva insegnante e scolari. 


la fi i ii ic i. La 7, ò —_— = —- 
frase del linguaggio semplice, campestre. La ragazza non può MERSOSACE saponiicato chimicamente 


sposarsi: dice a Rigo che la madre non può lavorar più, e la so- 
rellina è troppo piccola, e bisogna pensare anche ai bimbi della casa 
che dànno Vinto da fare. 
E i bimbi? Se sapeste! 
Dore è piccino, a me mi sembra un mare. 

E anche qui il canto degli uccelli interviene nel momento psi- 
cologico dei giovani amanti; anche qui gli alati interpreti delle 
ansie, delle lacrime e delle allegrezze umane. E così in seguito; 
finchè s'avvicinano le nozze, finchè arriva la notte stellata del bacio 
più dolce: > 

“Tu sei l’anima mis, sei la mia vita. 
Battere, il cuore, senza il tuo, non osa 
più. Respiriamo con la bocca unita! 
Apriti alfine, o mio bocciòl di rosa!,, 
E, a una a una, s’accendono le stelle; e 
Ad ogni stella accesa 
un nuovo canto, Un canto senza posa 
correva ardendo lungo la distesa 
del cielo azzurro. — È l’usignolo, 0 Rosa! — 

Dai versi citati, si. vede grande felicità di nuove espressioni. Il 
Pascoli è ricco di # accenti di natura ,- Egli ne ha più di Emilio 
Praga, che ne ha pur tanti nella Y'avolozza e nelle Penombre; ne 
ha più dello Stecchetti di Postuma; più di tutti. Nel continuo con- 
tatto con la gente dei campi, non ammorbata dalla rettorica delle 
cattedre.e della letteratura aulica, Giovanni Pascoli imparò ad ascol- 
tare espressioni spontanee che chiudono, nella loro semplicità e 
grazià, pensieri originali. Dove trovare un verso più espressivo e 
più vasto di quello: 

Dore è piccino, a me mi sembra un mare? 

Noi ammiriamo sopratutto il Pascoli per questa ricchezza. È più 
grande, è più rara ricchezza che non si creda. Il canero della retto- 
rica, che, come diceva giustamente l'Ascoli, Alessandro Manzoni 
estirpò nella prosa italiana, ammala ancora, pur troppo, la poesi 

Ma per vedere a qual punto arriva l'originalità del poeta; biso- 
gna leggere I naufrago. È una meraviglia! Questa poesia conta 
fra le gemme “più ‘preziose del serto del Pascoli; I) dà scintille 
fosche, lampi tragici, come già la famosa Cuval'a storna. La 
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DIGESTIBLE-CACHETS 


Siamo piccoli, ma cresceremo. 


Per ben digerire: 


prendete un cachet di “tot,, a colazione, ed uno (o due) a pranzo. 
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SONNI ALL'APERTO. 


Quando l'ostate dai meriggi d’oro 
con l'afa e il tedio la città pervade, 
dormono sull'aperta opera loro i 
gli ‘operai delle caso e delle strade. 
Posan composti in libertà secura 
che i romori del di vincer non ponno: 
tocchi da una malia della natura 
mutaron pronti la fatica in sonno. 
0h, non son essi i figli della terra 
sparsi pel mondo in venturose squadre, 
nell'ora buona in cui li riafferra 
l'antico amor della profonda madre? 


Riposate, gagliardi! Altri fratelli 
dalla stòssa malia furon sorpresi: 
il sonno li foggiò liberi o belli 
tra l'opre smesse, tra i deposti arnesi, 
Dormon cullati i birocciai sui carri 
dal cavallo condotti in calma fede; 
s'avvolgono i pastori entro i tabarri 
® dormono dei grandi alberi al piede. 
Posano, o terra, i prodi tuoi sul posto 
della buona battaglia, e da te sembra 
salir la linfa di un vigor riposto 
a ritemprar lo faticato membra. 


Anch'io dormii sull'erba, a mezzo il tratto 
delle mie lunghe camminate estive; 
dormii soldato, nel natio contatto 
del suol fecondo e di sue forze vivo, 

Chi disteso così giace all'aperto 

rinnova al mondo un'innocenza antica: 
egli è il cuor che s'affida, è il cuore offerto 
al Male istesso in confidenza amica. 

E forse il reo, che pur balzò pugnace 
contro l'arma già pronta alla difesa, 

vide l’inerme addormentato in pace, 

e passando obliò l'ira e l'offesa. 


Giovanni BERTACCHI. 


Nevralgie, Maliditesta, Feb bri, eco. 
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Lettrici gentili, che allietate di questi giorni 
e trasformate in convegni di grazia e di ele 
ganza le cime più selvaggie e le marine più re- 
condite d’Italia, voi nella vostra gioia un poco 
egoista di rivivere nella canicola d’agosto i dolci 
tepori dell'aprile, siete capaci di credere che io 
vi parli da uno dei mille Kulms (mi perdonino 
i neo-nazionalisti!) o Aursaa/s i cui cartelloni 
pieni di promesse adornano da maggio a set- 
tembre le mura delle città. Credete, è vero, che 
io tragga l'ispirazione da un incantevole pano- 
rama dî monti, di selve e di acque, che io segua 
con gli occhi la nuvola che si riflette nel puro 
specchio di un lago alpino, o la vela che palpita 
sul limite del mare, o che io ascolti il lontano 
scampanìo delle mandrie perdute nelle montagne, 
0 la voce minacciosa di un torrente alpestre, 0 
il murmure sommesso del vento nelle selve di 
castagni? V’ingannate; vi scrivo dalla città, e 
dalla città più infocata del regno che batte il 
record delle temperature elevate; serivo da Mi- 
lano. La finestra della mia stanza dà sopra una 
vasta casa, le cui finestre chiuse, come quelle 
d'una prigione, attestano l'esodo generale degli 
inquilini. Odo lo scampanì non già delle man- 
drie, ma del tram cittadino e il ronzio sordo 
di un veritilatore che agita, invece di una selya 
di abeti, una selva di carte sulla mia serivani: 
Ma la brezza artificiale non arriva ad accarez- 
zarmi il volto molto lucente nelle ore pomeri- 
diane, Un venditore di poponi giù nella strada 
grida la sua fresca merce e un pianoforte inva- 
riabilmente dalle 16 alle 18 rende i motivi, or- 
mai ineffabili, della Vedova allegra. 

Sorridete di compassione Avete fatto una 
radiosa apparizione sulla spiaggia; dopo il bagno 
che vi ha dato un brivido piacevole, siete rima- 
sta a lungo ‘sdraiata sulla) rena calda in un 
accappatoio elegantissimo , *mentre un gruppo 
di adoratori vi raccontava l’ultimo pettegolezzo, 
la malignità recentissima sul conto della vostra 
migliore amica, il retroscena piccante del ballo 
di ieri sera al Casino, gli arrivi e le partenze in- 
teressanti di stamane al Palace Hotel; più volte 
avete riso, più volte avete dovuto richiamare al- 
l’ordine un cavaliere temerario. Poi siete tornata 
all'albergo, avete indossata una fresca toiletto 
mattutina, un gran cappello fiorito a campana, 
e ora un poco illanguidita dal bagno, sfogliate 
con indolenza il giornale. 

5 Povero diavolo! scrive dell'estate stando in 
città, e la vostra mente corre con orrore all’a- 
sfalto molle ed infocato, alle case deserte, ui 
negozî disadorni, ai teatri chiusi, alle sere 
interminabili nell’afa soffocante. Ma siamo ve- 
ramente tanto da compiangere?... Oh molto! 
pensate voi, lettrici crudeli, nòn senza una se- 
greta compiacenza. Invece avete torto. Mi citate 
il termometro, 86 gradi, con aria trionfante. Ma 
chi di noi abitatori della città ha |’ ingenuità 
di consultare il bullettino meteorologico? nes- 
suno, ve lo assicuro. Fa caldo sì, ma non c'è 
forse la brezza che lascia dietro a sè il tram» 
in corsa? e non ci sono forse le 
piattaforme degli stessi tram ove 
per la tenue somma di due soldi si 
compie un intero viaggio intorno 
alla periferia della città col vento 
in faccia e con la piacevole in- 
giunzione di non conversare col 
manovratore? I caffè deserti, i 
teatri chiusi? I caffè all'ora del 
pranzo formicolano di smo/ings, 
i teatri che sono aperti sono zep- 
pi; ci si fuma, ci si beve e alla 
mezzanotte in galleria s' incro- 
ciano i venti, si respira, si parlà 
male delle villeggiature e si fa 
l'elogio di Milano estiva. 

Sicuro; yoi forse non ci cré- 
dete, ma Milano estiva conta 
degli habitués fedeli, quasi degli 
innamorati. Vi cito un esempio 
illustre, il maestro Arrigo Boito. 
Le finestre dell’appartamento a 
pian terreno che da moltissimi 
anni egli abita in via Principe 
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Amedeo rimangono per tutta l'estate ermetica- 
mente chiuse e chiuse sono le imposte e calate 
le persiane. Non un filo di luce, non un raggio 
sole penetra nelle stanze del maestro. Du- 
rante il giorno egli’ rimane chiuso nel suo va- 
sto studio. Non riceye visitatori e la consegna 
è severissima. Studia, scrive, suona, compone?... 
Chi lo sa? Nessun rumore, nessun suono neppure 
smorzato esce dalle camere; si direbbe che sono 
da tempo disabitate e mute. 

Invece, dopo il tramonto, verso le otto, il 
maestro esce fresco ed arzillo, con passo elastico 
e leggero. Nessun segno di stanchezza o di abbat- 
timento sul suo volto; lo incontrate, ed egli vi 
saluta col più amabile dei sorrisi. Invariabil- 
mente a quell’ora egli si reca a piedi alla sta- 
zione ove pranza solo, sulla veranda che dà sul 
grande piazzale alberato. Forse vedendo la ressa 
dei viaggiatori frettolosi e sudati, carichi di va- 
ligio e di involti, bianchi di polvere e neri di 
carbone, e udendo il rombo e il fischio assor- 
dante dei treni, egli sorrride, di quel suo sorriso 
bonario, non senza una punta di malizia e pensa 
alla gioia di poter pranzare tranquillamente a 
due passi dalla sua casa, senza dover consultare 
orarj © studiare coincidenze, fare e disfare valigie 
e cambiare ogni giorno cucina, letto e abitudini. 
La campagna non lo tenta da molti anni. A chi 
gli chiede il suo itinerario estivo, egli risponde: 
“ Milan-les-Bains ,,. Poi dopo il pranzo, la piat- 
taforma del tram gli offre modo di prendere 
una buona boccata d’aria; non c'è pericolo ch'egli 
infranga il regolamento e parli al manovratore; 
e la serata si chiude col cinematografo. Il mae- 
stro ne fu uno doi primi ammiratori e frequen- 
tatori; spesso egli ne passa in rassegna duò e 
anche tre. La musichetta per-lo più stonata a 
base di valzér, mazurche e di pot pourri d’opere 
che accompagnano arbitrariamente i paesaggi e 
le scene di vita vera, non disturbano l’autore 
del Mefistofele. Più di una volta gli sarà capi- 
tato di udire sopra uno scordatissimo piano il 
suo Sabba classico 0 “ Giunto sul passo estremo ,, 
per accompagnare un volo di Blériot o una gita 
in Lapponia; ma egli non ha protestato. A_Mi- 
lan-les-Bains questo ed altro è permesso. 

#— Ma questa del maestro Boito è una éece- 
zione , — mi ribatterete voi, elegantissime lettrici, 
che ignorate il tram, non amate il cinematografo e 
i teatri ove si beve e ove si fuma. Ed io non vo- 
glio insistere in questo elogio della città. Po- 
trebbe nascervi il sospetto che io vi nasconda 
forse qualche attrattiva di Milano estiva e non 
i turbare la vostra serenità. 
dirò, per conforto, che sono ben pochi gli 
artisti che seguono l'esempio di Arrigo Boito. 

Autori drammatici, poeti, romanzieri, musi- 
isti hanno fuggito le città e lavorano alacre- 
mente in qualche eremo sulla montagna o al 
mare. Come le formiche della favola, lavorano 
d'estate per raccogliere i frutti durante l'inverno. 
A Marina di Pisa Gabriele d'Annunzio lavora 
febbrilmente a terminare un romanzo che da 
molti anni attendete. Gerolamo Rovetta, fedele 
alla spiaggia di Alassio, sta ritoccando l'ultimo 
atto del Molière e lavora intorno una nuova com- 
media di soggetto moderno. A. San Terenzio, 
ove già sori: e sapete con quale fortuna, Za 
Cena delle Beffe, Sem Benelli, in una solitaria 
villa sul. mare, compone una nuova tragedia, 
L'amore dei tre Re. A Gressoney, sulle falde del 
Monte Rosa, Ugo Ojetti e Renato Simoni hanno 
fermamente deciso di mettere la parola fine al 
loro Casanova. Torneranno al piano col mano- 
scritto completo. Giacomo Puccini è a Torre del 
Lafo alle prese con la £'anciulla dell'Occidente 
d'Oro; Umberto Giordano, nella’ sua villa di 
Baveno, sta musicando la Festa sul Nilo. A. Vi- 
triolo, nel Trentino, E. A. Butti si riposa delle 
fatiche del Castello del Sogno, 
che in forma di poema vedrà 
la luce in autunno, scrivendo 
un dramma moderno, /{ Paese 
della Fortuna, che si svolgerà 
a Montecarlo. A. Venezia, sulla 
spiaggia del Lido, Luciano Zùe- 
colì studia il mondo e i co- 
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stumi cosmopoliti per un nuovo romanzo; a 
Stresa, sul lago iore, Guglielmo Ferrero 
dà gli ultimi tocchi al suo volume di studî sul- 
l'America, e giunge la nuova che anche Gio- 
vanni Verga, nascosto in un eremo di Lom- 
bardia, ritorna, dopo un lungo silenzio, al teatro 
con un forte dramma siciliano, che avrà per 
punto di partenza il terremoto di Messina. 

Ed eccovi in poche righe, lettrice avida d'emo- 
zioni, tutto un programma per la futura sta- 
gione: nuovi romanzi, nuovi drammi, nuove 
opere, ciò che vuol dire serate di trepidazione, 
entusiasmi, tempeste, cadute e trionfi, e anche... 
nuove toilettes, nuovi cappelli e nuovi successi per 
voi, lettrice intellettuale, che non vi scordate di 
essere regina della moda. 

E forse anche la moda durante l’estate prepara 
metamorfosi e sorprese. Vedo sul vostro volto 
segni di vivo interesse. Sicuro, ci sarà la toilette 
per rlirigibili e aereoplani. Vi confesserò, e credo 
di interpretare l'opinione di tutto il sesso, che 
i Cemmuibenenti automobilistici, occhiali, ma- 
schere, spolyerine, veli impenetrabili, ci avevano 
un poco disgustati dell'automobile. I costumi 
che a Parigi (chieggo perdono alle fautrici della 
moda italiana) le grandi case vanno studiando 
per la locomozione aerea, vi ridaranno la grazia 
0 l'eleganza che le automobili polverose vi ave- 
vano tolte, Sui fragili ordigni di tela e di giunco 
vi innalzerete nell'aria come grandi libellule va- 
riopinte; vi prepareranno tessuti eterei trapunti 
d’oro e d’argento, veli leggeri, iridescenti; im- 
mense piume candide orneranno i vostri cappelli. 
Sarete leggere, vaporose come le creature del- 
l'aria e nella notte, inghirlandate di gemme, va- 
gherete, lucciole immense per l’aria bruna, © 
i nostri vechi. non guarderanno più le stelle, 
nè seguiranno il volo delte rondini. Fra qualche 
anno forse volerete di vetta in vetta, di mare 
in mare, lasciando nell'aria il solco del vostro 
profumo. 

Ancora ieri mi avreste accusato di lirismo, di 
fantasia accesa dal calore estivo; oggi, dopo i 
voli meravigliosi di Blériot, di Sommer, di 
Paulham, di Wright, non vi meravigliate nep- 
pure che si pensi seriamente a creare una moda 
per volare. La vecchia imagine della moglie che 
prende il volo sta per trasmutarsi dunque in 
realtà? Ma che importa? quando viene l'estate 
la ferrovia, il piroscafo o l'automobile vi rapi- 
scono ® ci abbandonate. Almeno, avendo l’ali, ci 
sàrà ‘più facile di raggiungervi!... 


agosto, 1908. Guido. 
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sono ‘così eloquenti che quasi non richiedono com- 
mento, La prima pagina mostra i bersaglieri ciclisti 
tra.le nevi delle Alpi, e la fotografia a pag. 154 se- 
gne gli alpini nelle loro ardite esercitazioni estive sul 
Monte Bianco, Il nostro bravo collaboratore Brocherel 
di Aosta si è specializzato nelle fotografie alpine e ne 
fa dei veri quadri per nitidezza ed evidenza. A Ini dob- 
biamo anche la magnifica fotografia della fetta del Monte 
Bianco, e precisamente delle (robbe del Dromedario che 
s'ammira a pag. 159. Il tenente Mario Caccia, rednco da 
un viaggio intorno al mondo e di.cni pubblicammo l'anno 
scorso aleune bellissime fotografie dell'Imalaia, ci porta 
Ri lontano, molto più lontano; nientemeno che nella 

uova Zelanda con'dne fotografie dei Fiordi di Milford, 
(pag. 155), un vero paradiso, una meravigliosa Svizzera 
oceanica. “Peccato, diranno i lettori, che sia tanto lon- 
tano ,. Ma a diminuire le distanze, anzi, a farle scompa- 
rire, pensa ormai la scienza e forse tra qualche anno 
un viaggio in Nuova Zelanda sembrerà la cosa più fa- 
cile del mondo. 

La doppia pagina ci porta nell'America del Nord, Na- 
turalmente laggiù tutto dev'essere gigantesco. La spiag- 
gia famosa di Coney Island sull’ Atlantico a mezz'ora 
da Nova York presenta nei giorni festivi uno spettacolo 
fantastico; sono centomila e più gli abitanti della me- 
tropolî che vanno a prendervi ristoro. Nelle ore pomeri- 
diane sulla spiaggia, che pure è immensa, non si cir- 
cola più; ogni angolo di sabbia è ipotecato. Una immensa 
e permanente fiera di legno si stende per parecchi 
chilometri lungo il mare e di sera il trambusto e la 
baldoria assumono caratteri orgiastici, in cui la birra e 
il whiskey non hanno piccola parte. — A Monterosso 
sulla riviera ligure tra Spezia e Levante il maestro 
‘Toscanini riposa dalle sue fatiche Newyorkesi. Una gra- 
ziosa istantanea lo presenta in mezzo a uno sciame di 
bambini tra i quali i suoi tre figliuoli, Wally, Walter 
e Wanda, mentre dirige mn piccolo coro. I bambini lo 
chiamano “zio Tosea,, e Toscanini se la gode nn 
mondo con quelle piccole masse canore. — Da Napoli 
il conte Romano ci manda una graziosa pagina della 
Vita estiva e all'ultima ora da Roma il nostro Paolocci 
ci manda dei bellissimi quadretti delle spiaggie romane 
che riserviamo per il prossimo numero. 
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Il caldo. Lo sciopero generale di Stoccolma. 
Le sei giornate dî Barcellona. Il contratto fra 
Grecia e Turchia per Creta. La questione 
fra il Giappone ela Cina. Un anti-csarista di 
Oxford e la visita dello Czar a Corwes, T bagni di 
mare e un pugno di Pataud, La fine del mondo. 


“ Pa caldo!... , — Sì, indubbiamente, fa caldo, 
anzi, fa finalmente caldo; giacchè, appena quin- 
dici giorni sono, faceva insolitamente freddo: 
la settimana scorsa a Bologna si lamentavano 
di un improvviso plorgeon in pieno autunno; 
sulle Alpi, appena a 1300 metri, nevicava, ed 
un amico andato otto giorni sono ad Aix-les- 
Bains, mi scriveva appena arrivato: “ qui gelo; 
e se continua così parto per l’Egitto!... , Ma ora 
fa caldo; sabbato a Parigi hanno avuto 40 cei 
tigradi all’ombra e 47 al sole, e si sono veri 
cati numerosi casi di pazzia — dicono i giornali. 
Quanto ai casi di pazzia, bisognerebbe control- 
larli anche nei giorni e nei tempi nei quali 
non fa caldo e probabilmente si vedrebbe che 
sono numerosi tutti i giorni, indipendentemente 
dal caldo e dal freddo. Non vi è niente di 
più pazzo, per esempio, dello sciopero gene- 
rale dichiarato in Svezia e manifestatosi più 
acutamente nella capitale. Non si può dire che 
a Stoccolma faccia un gran caldo: eppure, dai 
primi d'agosto, per un attrito su questione di 
mercedì, un’associazione padronale ha dichiarato 
la serrata in un'industria, e gli operai di tutte 
le altro — non meno di 300 mila — hanno su- 
bito dichiarato lo sciopero generale, attuato e 
mantenuto con quella flemmatica e tenace di- 
sciplina che è caratteristica degli svedesi. Il 
guaio è grosso. Per Stoccolma questa è la sta- 
gione dei forestieri. Invece, lo sciopero generale 
determina una fuga generale. Gli anarchici sof- 
fiano nel fuoco. Il re in persona ha dovuto di- 
rigere un proclama alla nazione per invitare alla 
calma. Tutti i cittadini sono armati, in previ- 
sione di chi sa quali cimenti immaginarii. Oresce 
la mortalità nei bambini, per la mancanza del 
latte; e i morti tocca ai cittadini a pensare a 
seppellirseli da sè, hè anche i necrofori scio- 
perano. Pazzie, addirittura!... 

E non meritano altro nome i fatti di Barcel- 
lona, sui quali, a dir vero, non si sa ancora 
precisamentò la verità. Dal 1.° le comunicazioni 
con Barcellona sono state riattivate; corrispon- 
denti di giornali vi sono giuti; la posta vi è 
arrivata è ne è partita; sui giornali sono ap- 
parse relazioni, a guisa di diariî, dei famosi sei 
giorni dal 26 al 31 luglio, ma non si riesce a 
raccapezzarsi del come e del perchè uno scio- 

ero-protesta contro la spedizione affricana di 

elilla sia degenerato rapidamente in un movi- 
mento rivoluzionario con scene di devastazione 
e di terrore: sono stati incendiati e distrutti 
non meno di quaranta conventi e moltissime 
chiese — eppure nessuno dei tanti partiti poli- 
tici estremi che rallegrano la vita di Barcellona 
ha voluto assumersi la. direzione o rivendicare 
l'iniziativa di un moyimento, nel quale tutti, a 
quel che pare, hanno presa impetuosamente la 
loro parte, gli uni contro gli altri, alla rinfusa, 
senza sapere veramente nè perchè andassero 
tanto oltre, nè che cosa volessero. Uno spagnuolo 
ottimista ha detto con Barziuî del Corriere: 
“ Barcellona è un po'pazza!,, E paro che si 
veramente così, giacchè l’altra sera vi sono ri- 
cominciati gl’ incendi. Siccome di conventi e di 
chiese pare ne siano stati abbruciati abbastanza, 
ora vengono incendiati gli stabilimenti indu- 
striali, e c'è chi minaccia di peggio se non ve 
ranno rilasciati presto i settecento e più pri; 
nieri fatti alla rinfusa nella settimana tragica e 
presi in mezzo a tutti i partiti e a tutte le 
classi. Barcellona “è un po’ pazza,, e sarebbe 
capace di regalarsi un’altra settimana di rivo- 
luzione a vuoto, da attribuirsi a quel “poco , 
di pazzia congenita ed al caldo che è alto anche 
sulla costa mediterranea della Spagna. 


Figurarsi poi il caldo che deve fare nell’Arci- 
pelago greco, in Atene, a Creta e sul Bosforo!,.. 
Non ho sott'occhio i bollettini metereologici di 
quelle località, ma ho sottocchio le notizie tele- 
grafiche, e si capisce che fa caldo, molto caldo!... 
1 cretesi, da quando, il 27 luglio, sono +partite 
le truppe straniere delle quattro grandi potenze 
protettrici, non sanno fare altro che innalzare 
dovunque la bandiera greca. I turchi se ne di- 
sperano in modo affliggente, e minacciano la 
guerra contro la Grecia e contro Creta. I Greci 
mettono il governo di ro Giorgio e del nuovo 
primo ministro Rhallis tra l’alternativa piacevole 


di una guerra, cui la Grecia non è preparata; 0 
di una rivoluzione militareLinterna che non sa- 
rebbe meno disastrosa dî una guerra sfortunata. 
A Monastir, a Salonicco, a Damasco, in tutto 
l'impero turco, il popolo strepita contro ogni 
ipotesi, ogni sospetto, ogni dubbio di annessione 
di Creta alla Grecia, e i Giovani Turchi obbli- 
gauo i ministri di Mohammed V ad intimare 
note minacciose alla Grecia, che, secondo la 
finzione diplomatica, non ha nulla a che fare con 
Creta, la quale dipende dalle quattro grandi po- 
tenze protettrici.... le quali il 27 luglio, ritirando 
le loro truppe dall'isola di Minosse, hanno ces- 
sato veramente di proteggerla, sebbene abbiano 
lasciato nelle acque di Suda quattro navi sta- 
zionarie. 

Ma la parola stazionario ha implicito un si- 
gnificato di immobilità in contrasto con la pa- 
rola protezione. Cosa accadrà? Probabilmente, 
nulla di grave, Le quattro grandi Potenze pro- 
tettrici — Italia, Inghilterra, Francia e Russia 
— sono da un pezzo per lo statu quo: lasciare 
le cose come stavano e come stanno. E un male, 
ma pare sia il minore dei mali. Anche la Ger- 
mania, alla quale si attribuiva l'intenzione di 
pensarla diversamente da quelle quattro Potenze, 
si manifesta del loro avviso; e così i Giovani 
Turchi, che per avere data a se stessi la Costi- 
tuzione, credono di essere più che in grado di 
fare e disfare nelle cose del mondo, e non hanno 
scrupolo di compromettere la pace, i Giovani 
‘Turchi si sentono ammonire severamente; e do- 
vranno finire col persuadersi che essi sono an- 
cora molto turchi ed ancora troppo giovani!... 


* 


Una minaccia contro la pace, difesa in tutto 
il mondo da tante centinaia di migliaia di baio- 
nette e da tante centinaia di corazzate, l’ha lan- 
ciata nei giorni scorsi il Giappone, querelandosi 
della China, la quale non vuole lasciare rico- 
struire solidamente © rettificare ai giapponesi 
la strada ferrata che essi costruirono alla bell’e 
meglio, per usi di guerra, nel ‘903-904 da An- 
tung a Mukden. Le trattative durano da quat- 
tro anni, dalla pace di Portsmouth, e i cinesi 
non hanno mai nulla definitivamente deciso. Il 
cinese è profondamente onesto, scrupoloso e me- 
ditativo. Onestà, serupolosità mettono -costante- 
mente in forse la sua intima coscienza, la quale 
non sa mai decidersi a decidere, per timore di 
dare torto all’avversario.... 0 a se stessal.. I 
giapponesi non hanno una rassegnazione, una 
tolleranza così lunghe da tenere bordone all’i- 
stinto profondamente cogitativo dei cinesi. Per 
ciò i vittoriosi figli del Sole hanno detto: — 
“noi domani, sabato, 7 agosto, cominciamo i 
lavori ferroviari, malgrado tutti i soldati cinesi 
scaglionati da An-tung a Mukden; e se ci mo- 
lesterete, sarà la guerra!.,, Evidentemente” fa 
caldo, ora, anche nell’Estremo Oriente. Ma i ci- 
nesi sono costantemente provvisti di parasole, 
di ventagli, di filosofia, ed alla specie di ultima- 
tum del Giappone il nuovo principe reggente 
‘dell'Impero Belesto ha risposto: “ Voi volete dò- 
minciare i lavori sulla ferrovia?... Ebbene, noi 
siamo prontissimi a riprendere con voi le trat- 
tative... , Le cose sono a questo-punto. La Cina, 
Bi ora, ha salvata la filosofia e la pace, e il 

iappone va pian piano ricostruendo la ferrovia!... 


* 


Deve fare ben caldo anche in Oxford: ivi oltre 
alla bella cerimonia del conferimento della laurea 
dalla celebre Università al nostro ambasciatore 

-a Londra, marchese Di San Giuliano, honoris 
causa; si è avuta un’ affermazione anti-czarista 
individuale curiosa. Come tutti sanno, ogni buon 
anglo-sassone è uomo di convinzioni. Ognuno 
ha le sue, ma ci tiene. Così l’anti-ezarista di Ox- 
ford, fiero delle convinzioni proprie, nel giorno 
dell’arrivo* dello Czar a Cowes, ha messo fuori, 
sul balcone della propria casa, una grande ban- 
diera nera, con un cartello di protesta. La po- 
lizia inglese non ha disturbato menomamente 
questa legittima manifestazione di opinione; ma 
inyece la maggioranza dei cittadini di Oxford 
non l’ha voluta tollerare, e per due giornate Ja 
graziosa città della sapienza ha visto un alle- 
grissimo mob assalire la casa dell’anti-czarista, 
che, insieme ai propri domestici, ha difeso la 
bandiera nera rovesciando sulla folla dei secchi 
d’acqua. Due volte la bandiera nera è stata 
afferrata, strappata dalla folla, che da ultimo, 
per impedire che una terza e più grande ban- 
diera nera saltasse fuori, si è premunita, e al 
troncone d’asta rimasto sul balcone dell’anti-eza- 
rista, ha appeso una bella bandiera britannica. 
Di fronte a questo atto il fiero anti-czarista non 
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LA CROCIERA ESTIVA DELLO CZAR. 


Lo Czar con la Ozarina è i Granduchi nella lancia a vapore 


ha voluto diventare anche anti-patriotta, e si è 
dato per vinto! 
Questo è ilbsolo notevole atto di guerra su- 
scitato dalla visita che lo Czar ha fatto per 
quattro giorni ai suoi augusti parenti d’Inghil- 
terra a Cowes, dove tutti i maggiori uomini di 
Stato inglesi hanno espresso nelle migliori forme 
la simpatia britannica per questo tanto discu 
Czar, che, vogliasi o no, ha dato alla Russi 
una costituzione che rimarrà e porterà gradata- 
mente la Russia ai maggiori progressi. Ma andate 
un poco a far ragionare i mestieranti di dimostra- 
zioni!... È umano pretendere da costoro la ri- 
nunzia ad un'occasione così propizia per far bac- 
cano come la venuta dello Czar? È un avveni- 


VALPOLICELL Marla tria = Veroni 


mento che si attende in Italia da sei anni e 
pare che fra poche settimane si verificherà. Ma, 
fra alcune settimane non farà più tanto caldo, 
come oral... 

E al caldo voglio attribuire il bel gesto sin- 
ista di Pataud, il padrone delle masse coù- 
izzate di Francia. Pataud, il celebre segretario 
gli elettricisti parigini, sensibilissimo al caldo, 
si è fatto mandare ai bagni di mare a spese delle 
federazioni, alle quali deve ben stare a cuore la 
salute di lui. Tornato dai bagni rinvigorito e 
saturo di iodio, ha trovato che bisognava ordi- 
nare un piccolo sciopero su una certa linea fer: 
roviaria, e ne ha incaricato un suo subalterno, 
il quale, con molto buon senso ha pensato: *Ma 
che sciopero!... Sarebbe una sciocchezza!..., — 
e non ha passato l’ordine ai compagni. Pataud 
ne è andato su tutte le furie, e trovato il disob- 


Fot. World Graphic Press. 


a Cherbourg. Fot. Chusseau Flaviens. 


bediente che lavorava in un cantiere, lo ha chia- 
mato fuori, e, apostrofandolo, gli ha assestato un 
vigoroso pugno sulla faccia. Il colpito ha escla- 
mato: “forse per questo vi avremo mandato ai 
bagni di mare a nostre spese?..., e gli ha dato 
querela. Si può prevedere che l’anno venturo 
Pataud non andrà ai bagni a spese delle federa- 
zionî operaie, Ma forse l’anno venturo non farà 
così caldo come quest'anno, o forse, meglio, l’anno 
venturo, sarà già avvenuta Ja fine del mondo, 
che è attesa e preconizzata per il 15 settembre 
da uno dei soliti scienziati americani, mentre in 
cielo piovono in questo momento le famose 
Pleiadi, Marte è in congiunzione e la, cometa 
di Halley spunta all’orizzonte. Misericordia!... 
Meglio il caldo.... che la fine del mondo!... 


10 agosto. Spectator. 
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“ESTATE, DISEGNO DI LINO SELVATICO 


— eseguito espressamente per L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


Lino Selvatico — autore del bellissimo ritratto della Contessa Morosini 
che si ammira quest'anno a Venezia e che ha fregiato il nostro numero del 23 mag- 
gio — non si stanca di ritrarre con Ja matita e con il peonello donne e fanciulle 
che rendono lieta la sua Venezia, Egli predilige le bellezze, fragili e delicate, poc 


appariscenti; si compiace nello studiare il mistero di un viso un poco t 


di occhi nostalgici e velati, e di sorprendere un subito sorrisò sopra una 
hocca dolente. La soave fanciulla, dai larghi occhi neri, ombreggiati dal 
grande cappello a camp egli chiama state, egli certo l'ha incontrata 
tra la folla cosmopolita sulla fiammeggiante spiaggia del Lido, mentre illan- 
guidita dal bagno il suo sguardo si perde nell'azzurro infinito dell'Adriatico. 
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“PASSEGGIA ROMANTICA,, QUADRO DI ETTORE TIT 


Fot. Filippi. 


Questo issimo quadro estivo è uno dei più ammirati nella magnifica la spiaggia è deserta per ascoltare le infinite voci delle onde che vengono a 
sala dedicata Ettore Tito all'Esposizione d'Arte di Venezia. La giovine morire dolcemente sulla rena sottile mentre la brezza salmastra scherza con 
amazzone cavalca lungo il “risonante mare ,,. Ha scelto l'ora mattutina quando i suoi capelli sciolti e le accarezza il viso. Che mai le diranno le onde? 
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UN BATTAGLIONE DI ALPINI AL CONFINE FRANCO-ITALIANO. 


Al passaggio del ghiacciaio di Ruitor sul Monte Bianso. Fot. J..'Brocherel 


LE VACANZE DEL MAESTRO ARTURO TOSCANINI. 


Il maestro tra piccoli coristi sulla spiaggia di Monterosso Fot, G. T. 
g 3 Fot, G. Tavecchia, 
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UN’INCANTEVOLE SVIZZERA NELLA NUOVA ZELANDA (AUSTRALIA). 


Il “fiord,, di Milford, | 


Il ghiacciaio del Pembroke. Fot. del ten. Mario Caccia. 
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CENTOMILA BAGNANTI PRENDONO RISTORO SU) QUESY. 


ISPIAGGIA FAMOSA NEI POMERIGGI DOMENICALI | 
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| CHE COSA DICONO GLI 
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SPOSI NOVELLINI | 


INT PEBUSRT SISEF STRESA 


PAOLA LOMBROSO 


Non vi è mai venuto in mente, 0 figli degli | 
uomini, di invidiar in certi momenti della loro 
vita le libellule © le farfalle — nel tempo delle 
nozze e della luna di miele, per esempio? 

Devo confessare questa mia idea bizzarra: ho 
sempre trovato ino 6 umiliante il tempo 
d'amore degli uomini, in paragone a quello delle 
farfalle: che palpitano leggiere nell'aria azzurra 
e profumata; e loro alberghi restaurant sono 
grappoli fioriti, e nutrimento il néttare, e be- 
la ada, e mondo da visitare il giar- 

to, rato 0 il bosco. i 
Ma i poveri figli dell'uomo non sanno, ohimè! 
la delle nozze. 3 
'artono generalmente con due bagagli e cin- 
que sacche a mano; © invece che sull’aria log: 
gera s'infilano in uno di quei così detti treni di 
lusso, scatoloni semoventi stretti 6 pieni di fumo, 
di polvere, d'odor di sigaro, dove stanno am- 
massati i vi tori como le acciughe; invece 
di trovare pronta una pianta fiorita essi devono 
battagliare per cercarsi un tavolino in un re- 
staurant di primo e magari di second’ordine — 
e invece che di miele, devon nutrirsi di mac- 
cheroni 6 beefsteak sanguinanti... e pagare il 
conto per sopramercato. Sal - 

Non vi pare che la cosa sia troppo prosaica ? 
Ma quanto i figli dell'uomo — benissimo adat- 
tati per tutto quello che è affari, vita pratica, 
8 idee positivo, — siano disorientati e imbarazzati 
in questo — come chiamarlo ? — episodio di vita 
che domanderebbe un zinzino di poesia e di sen- 
timento, lo provano i loro discorsi. 

Non so come parlino e che cosa dicano tra 
loro le coppie di farfalle e di libellule; — ma 
certo ho teso l'orecchio molte volte — oh non 
mi credete troppo indisoreta — in ferrovia, al 
restaurant, nei musei — dove in Italia formi- 
colano le coppie degli sposi novellini — ho teso 
l'orecchio loro discorsi, li ho ascoltati e li 
ho trovati deliziovamente grotteschi e piccanti, 
degni di esser immortalati nel... Touring 

. 

Ecco una coppia tipica, di tedeschi e inna- 
morati e sentimentali che sanno Goethe a me- 
moria e portano lei di lui in un medaglione sul 
cuore, e lui di lei nel portafoglio, una ciocca di 
capelli. 

Loi è giovane, bellina, ma prodigiosamente im- 

jata e carica di amminicoli da cui non si sa 
liberare: — li crodo indispensabili alla sua con- 
dizione di novella in viaggio di nozze in 
Italia: Baedecker, borsetta, Kodak, ombrello, 
guanti; 0 sempre qualche cosa le cade 0 le sfugge 
o resta dimenticato — che lo sposo si affretta 
a raccattare, a ritrovare 0 riportare con un inal- 
terabile sorriso di compiacimento; e vedersi og- 
Liga di tanta amorosa sollecitudine e indulgenza 
lel marito impaccia e confonde sempre più que- 
sta, povera sposa novellina.... 

î vergognosa di tutto, si vede: di essere sposa, 
di essere in viaggio di nozze, di sedere in un 
luogo di perdizione come un restaurant; — per 
farla diventar rossa come un papavero basta che 
il cameriere le domandi se vuol tener la finestra 
aperta, che il marito la incoraggi a prender della 
salsa di capperi 0 le faccia osservare che è mezzo- 
giorno suonato. 

E non parla: a tutto si accontenta di rispon- 
der “grazie, grazie, come una collegiale in pre- 
sonza dell’ispettore. 

E il marito, per quanto incantato di questa 
sua bella sposa silente, arde di accenderle den- 
tro il fuoco sacro, di scioglierle lo scilinguagnolo 
e di entrare con lei in rapporti amichevoli. 

Allora che cosa pensa? le insegna l’italiano! 
ha un piccolo vocabolario tascabile che consulta. 

— Das ist “patata,, — dice accennando un 
piatto di patate lesse che il cameriere ha posato 
Îì accanto. 

— Patata, — essa ripete docile e scarlatta. 

— “Patata gut, — brava — egli riprende 
incantato dalla prodigiosa intelligenza di quella 
sua allieva, e del grande successo dell’espediente; 
e ricomincia: 

— Das ist “fiasco ,. 

R l’eco: — Fiasco!... 

E così tutto il tempo come se dicessero pa- 
role d'amore, finchè alla fine del pranzo lui ri- 
capitola. 

— Patata, fiasco, vino, cucchiaio, melarancia ! 
— e la meravigliosa allieva ripete. 
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— Patata, fiasco, vino, cucchiaio, melarancia | 
— e se ne vanno col binoccolo, il Baedecker, il 
Kodak, l'ombrello, i guanti, e il vocabolario te- 
desco-italiano indispensabile a filar il loro idillio 
di luna di miele!... 


Ed ecco un'altra coppia. Questa è disinvolta; 
ad occhio e oroce direi che devono essere cugini 
o almeno amici d'infanzia. Non da un paio di 
giorni, si direbbe che siano insieme, ma da un 

aio d'anni se non si udisse il loro cicaleccio 
ininterrotto e pettegolino commentar tutti i mi- 
nuti incidenti del loro matrimonio... dell’altro 
giorno. x = 

Nel discorso pieno di emozione e di abban- 
dono passano gli invitati che son venuti o man- 
cati, l'eccellenza del servizio di rinfresco distri- 
buito.... 

— Accidenti! — la marca dello champagne 
era extra, bisogna ricordarsela per un’altra oc- 
casione, — dice lo sposo. n 

La sposina rievoca il numero e la bellezza dei 
regali ricevuti, e almanacca già praticamente 
di barattar uno dei due ventagli identici che le 
han donati con un servizio di caffè. 

Il menu della table d’hòte — servito a piccoli 
tavolini separati — è un altro argomento al 
duetto d'amore; lei dà sempre il suo parerè 
su tutte le portate. 

— Sentirai il filetto come te lo cucinerò io! 
questo è cotto troppo in fretta — bisogna la- 
sciarlo macerar nell’aceto due ore — ecco il 
segreto perchè non resti filaccioso. 

l) lui; — Queste cipolline in insalata sono ec- 
cellenti, straordinarie, come non ti piacciono? 
ma su, mangiale, devi mangiarle.... piacciono 
tanto a mel... 

Ma sono nello stesso tempo preoccupati del 
loro role di sposi novelli, dell'ora solenne che 
batte sulla loro vita; e mentre aspettano che il 
cameriere porti le frutta, lei beve un po’ d’ac- 
qua, dà a lui un'occhiata sentimentale e dice: 

— Mio Dio che incanto! esser qui soli — enfin 
seuls! — soli, soli in mezzo all'universo. 

Tavolino per tavolino ci sono infatti centocin- 
quanta coppie solitarie nella sala! 

Ma anche lui crede venuto il momento di 
esprimere con qualche frase efficace l'estasi, l’in- 
canto di quella divina condizione di solitudine 
e d'amore. 

Non so che cosa facciano le farfalle o le api 
in una simile contingenza — il figlio dell’uomo 
ha subito pronto un derivativo. 

Una buona spedizione di cartoline illustrate 
con la firma di entrambi e una sola parola che 
nel suo laconismo permette l’affrancatura di cin- 
que centesimi ed è pure di tutta eloquenza 
“ Felici... , 

Lo) si suggeriscono i nomi dei conoscenti, de- 
gli amici per non dimenticar nessuno @ si sug- 
geriscono anche Je varianti letterario: 

— Felicissimi. Beati. Esultanti 

Ecco una luna di miele pratica e ben impie- 
gata: che non lascia dubbio a un futuro affia- 
tamento completo. 


Ma la scena più bellina che ho veduta — tra 
tante altre — è quella dell'incontro d’una, sposa 
novellina con una compagna di collegio, ancora 
ragazza, che non sapeva nulla della “ fortuna, 
— chiamiamola così — capitata all’amica. 

Eravamo, nella chiesa dei Santi Giovanni e 
Paolo, in dieci o dodici dietro il sacrestano, che 
illustrava in un curioso gergo franco-italo-ger- 
manico le magnifiche tombe dei Dogi; la coppia 
di sposi era con noi; lei divotamente appesa a 
lui, ma niente entusiasmata dell’arte (le piace- 
vano molto più le vetrine di piazza San Marco 
che quelle tombe istoriate!). Vunndlesso il suo 
piccolo viso s'illumina, si scioglie dal braccio del 
marito, e leggera leggera si avvicina correndo 
ad una ‘figura divotamente inginocchiata, non 
tanto aACOrta però da non balzar subito in piedi: 


— Maria! 

Si Ma tu, proprio tu! Ma guarda che incon- 
tro! Mio Dio, come sono contenta di vederti. 
Come mai sei qui, senza avvertirmi, con chi sei? 

_ Figurati! Ma son qui in viaggio di nozze 
con mio marito! 

Con che accento di gioia, di vanità, di fierezza 


Ù: rodotto scientif. consacrato ‘în 2 memorie dal- 
l'A di Mec di Parigi. Notizi e fra 
[Striv.dfar: DEQUEANT: 8, EGcaia slo, erat. fe. 
ffuc. contro vaglia int, L Il (Dogana in più): 


e d’ingenuità infantile ella pronunciò questa 
frase! È che delizioso momento di trionfo fu 
quello per lei! ir RD, 

Era là con suo marito, in viaggio di nozze, 
con tanto di brillanti, collana d’oro, vestito fru- 
sciante di seta, davanti a una compagna di col- 
legio ancora vigilata dalla governante. î 

E l’altra si sforzava di essere disinvolta, di 
esagerare il proprio compiacimento, di sfoderar 
tutte le sue congratulazioni: 

— Ma come, ma davvero, e io che non ho 
saputo nulla! e son già 15 giorni? E ti stabi 
lirai a Milano? È 

Sfolgorante in una “féerie , di idee sfogava 
tutta la sua grandezza di donna maritata. 

— Mi pare un sogno! Un colpo di fulmine e 
tutto fu fatto così in fretta; dovevamo restar 
fidanzati più tempo e poi lui non ha yoluto 
aspetta: un daffare, sai, prepararmi il cor- 
redo, la casa... un daffare, non te lo auguro... 
o piuttosto sì te lo auguro. Avremo una casa 
splendida, con tre balconi, due salotti, luce elet- 
trica: mi farebbe così piacere di farti veder tutto. 
Ah! tu hai ancora i capelli puntati bassi. Lo 
eredi che mi duole la testa di tenerli su! e n'ho 
tanti; ma una signora non può portar le treccie 
per le spalle. Sai? non sono ancora abituata a 
far da signora; ogni tanto mi tocco le orecchie 
per paura di aver perduti i “solitaires,. Mio 
marito ride; dice che son cose da bambina! Se 
tu. sapessi com'è istruito....; in segreto, sai, ti 
confido che presto lo faranno cavaliere. Ma vieni, 
ora te lo presento. Dadì caro, questa è una mia 
compagna di collegio; figirati non sapeva del 
nostro matrimonio! 

E giù ancora fitta fitta un’altra onda di ci- 
caleccio a base di esclamazioni, di parentesi, di 
risatine, finchè si lasciarono: l'amica rimetten- 
dosi sotto Ja guardia della sua governante tede- 
sca, colle treccie per le spalle, il vestitino mo- 
desto e l’altra riattaccandosi beata al braccio 
dello sposo diceva sorridendo: ; 

— Son contenta di averla ritrovata, mi ha 
fatto un gran piacere, poverina!.... è più vecchia 
di me e non ancora sposata!. 


* 


Ma quando la piccola sposa se ne fu andata un 
dubbio mi assalì. Dopo tutto questa piccola sposa 
che realizza il matrimonio nei “solitaires,, e in 
una casa con tre balconi.... dopo tutto nòn vor- 
rebbe forse, anche se potesse, cambiare la sua 
luna di miele con la luna di miele delle farfalle 
e delle libellule! 

La fantasia almanacca e cavalca la sua chi- 
mera, ma la figlia dell’uomo piena di praticità 
e d’ingenua esperienza, preferisce lo sleeping-car 
al zeffiro primaverile, e l’Rotel meublé su lugio 
dentro i calici delle rose e dei gigli — e la ta- 
ble d’hote con sette portate, a tutte le più eccellenti 
qualità di néttare e di rugiada!... 


PaoLA LOMBROSO. 


Due Esposizioni furono inaugurate domenica scorsa. 
A Brescia, con l'intervento del ministro Cocco-Ortu, la 
Mostra di elettricità che ha la sua sede sulla ridente 
altura coronata dall’antico castello. La cerimonia inau- 
gurale si è compiuta nella gran sala dei ricevimenti 
alla presenza oltre che del ministro dell'agricoltura, dei 
senatori Gorio e Bettoni, dei deputati Bonicelli, Da Como, 
Frugoni, Longinotti e Tovini, del prefetto Capaldo, delle 
autorità civili e militari, del presidente della Camera 
di Commercio di Milano, comm. Salmoiraghi, dei presi- 
denti delle Camere di Commercio di Verona, Genova e 
Torino, ece. Fra le novità assolute che si notano in 
questa Esposizione, va ricordato un esemplare dell’ nl- 
tima invenzione di Edison, l’accumulatore leggero elet- 
trico, di cui îl ministro potè oggi ammirare un campione, 
insieme a un semplice e ingegnoso trasformatore a mer- 
curio, di vetro, per trasformare la corrente elettrica da 
alternata in continua. 

Nel campo dell'industria agricola è notevolissima la 
nuova applicazione dell’elettro-chimica per la produ- 
zione dell'acido nitrico e dei nitrati in genere, applica- 
zione per la quale l’on. Cocco-Ortu ha avuto parole di 
ammirazione e di incoraggiamento. Del resto, tutta la 
mostra è interessante, e la postura del castello intorno 
al quale venne ordinata e dal quale si domina una gran 
parte della provincia, le conferisce un’attrattiva singolare. 
Molti padiglioni sono ancora incompleti, ma per l'inizio 
del cirenito aereo che sì svolgerà in settembre nella 
brughiera di Montechiari, l'esposizione sarà certo al 
completo. 

nov L'altra Mostra — che è di belle arti — fu inan- 
gurata a Rimini con un discorso del ministro Rava. 
Delle due esposizioni che daranno luogo a festeggiamenti 
sportivi avremo occasione di occuparci prossimamente. 
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SuLLa vertAa DEL MoNTE BrANcO, VEDUTA DELLE * GOBBE DEL DROMEDARIO pe Fot. Brocherel, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ESTATE A NAPOLI. 


LA FELICITA DI TUFFARSI A_MERGELLIVA 


DRS 
PER DISSETARSI 


SONNO TRANQUILLO 


Fotografie G. Romano, 


Il Papa 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA CONSEGNA DELLA BANDIERA DELLE DONNE PISANE ALL’INCROCIATORE “PISA,,. 


Il sindaco di Pisa avv. Gambini, pronuncia il discorso (fot. G. Cerri). [Vedi a pag. 163], {Ml momento solenne dell'innalzamento della bandiera (fot, Alemanni): 


NEL VI ANNIVERSARIO DELL’INCORONAZIONE DI PIO X — 9 agosto tot Fee) [voti a pag. 169). 


Il “Gloria, nella Cappella Sistina. 
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| UOMINI E COSE DEL GIORNO | 


Dott. Giulietti, soc, (Novara). Ivanoe Bonomi, soc. (Ostiglia). 


Avv. Canepa, 800, (Genova). 


4 ot ot ut I deputati eletti il 1° e l8 agosto »& ut ut 


tre i collegi ai socialisti. L' Canepa, il battagliero 
direttore del Lavoro, l'organizzatore tenace delle masse 
operaie, ha vinto a Genova, dove i costituzionali di- 
videvansi fra il comm. Parodi e il marchese Imperiali; 
a Novara, rinnovatosi il ballottaggio fra il già procla- 
mato ing. Mazzini (ineleggibile) e il dott. Giulietti, 
socialista, questi ha avuto gran parte dei voti del de- 
mocratico avv. Gambarotta (col quale il Mazzini aveva 
lottato nel ballottaggio del 14 marzo) ed è riuscito vin- 
citore, Ad Ostiglia il moderato Giannantoni è stato so- 
praffatto dalle forze socialiste concentratesi sul nome 
del battagliero polemista Ivanoe Bonomi, il quale è 
stato proclamato sebbene non abbia raggiunta la metà 
più uno dei votanti. 

Questi tre successi socialisti inanimirono i socialisti 
del I collegio di Verona, reso vacante per l'annullamento 
del conte Campostrini che non volle ripresentarsi: tutte 
le forze moderate costituzionali raccolsero i loro voti sul 
prof. Messedaglia, distintissimo assistente del pro- 
fessore sen. De Giovanni all'Università di Padova, e do- 
menica 8 segnò una nuova sconfitta, con 600 voti di 
differenza, pel candidato di tutte Je forze radico-socia- 
liste, il noto ex-deputato Mario Todeschini. — A Trie- 
Ste tutto il partito liberale italiano è in festa per la 
elezione del nuovo podestà, l'avv. Alfonso Valerio, 
eletto dal consiglio comunale il giorne ha 67 anni, 
fu compagno di studi e di lotte per le idee liberali con 
Pitteri, con Hortis, con Venezia i è distinto nelle 
amministrazioni locali, nelle istituzioni sportive, è una 
delle più simpatiche ed influenti personalità di Trieste 


italiana, ed è uno degli avvocati più stimati dell'Istria. 
i — Roger Sommer è nn altro degli aviatori francesi 


ora in voga: egli ha battuto il 7 a Monrmelon il record 
di Wright rimanendo in aria, meravigliosamente per 
2 ore, 27 minuti primi e 15 minuti secondi, riuscendo 
così il primo aviatore del mondo per durata di volo: 
Tue sat Tua) purtroppo, il proverbio che dice: “ai voli troppo, n 

Avv. Alfonso Valerio, pei Sueneni sogliono/1 precipizî! esser vicini ,, ha - ‘Pruviatere francese Sommer, che ha battuto il 

nuovo Podestà liberale di Trloste. uto ragione anche questa volta, e domenica 8 Sommer, ed di Wright volando ndr di 3°27 minuti 

dopo due 0 tre voli di breve durata, innalzatosi ancora ‘004 di Wright volando per due ore &+27 minuti. 

x A a poco più di dieci metri, ha avuto ginocato un brutto 

Le elezioni politiche, dal 7 marzo in poi non sono | tito dal moto he ha cessato improvvisamente di fan- | Italia, Inghilterra è Russia, che, dopo dieci anni, ritira- 
mai più finite. I numerosissimi annullamenti che, per | zionare, onde l'areoplano è precipitato fracassandosi com- | rono il 27 luglio da Creta i presidi misti che vi avevano 
Runa ragione o per l'altra, sono stati deliberati dalla | pletamente, mentre, per fortuna, Sommer non ha ripor- | fatto così buona prova. Alla partenza le truppe interna- 
tiunta delle elezioni, ha tato la minima lesione. — Di Creta si parla ora, con qual-. | zionali furono salutate dai cretesi con grandi dimostrà= 
di collegi,. i he | che ansietà in tutto il mondo: sarà greca? sarà turca?... | zioni di amicizia» i nostri italiani (un 150 uomini di varie 
appassionano. _1Ì nova I, a Novara, ad | Non sarà nè una cosa, nè l'altra?... La gran disputa armi) furono circondati delle più espansive dimostra 
Ostiglia fu aspra Ja lotta, 6 la vittoria toccò in tutti | stata risuscitata dalle Potenze protettrici — Francia, | zioni. Della questione di Creta si parla anche nel Corriere. 


27 luglio (tot. del sottotenente di vascello Mario Collachioni). 
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Fot. Fiorilli, 


Il marchese di San Giuliano, 


ambasciatore d'Italia a Londra, 


è stato il 30 luglio insignito solennemente del grado di 
dottore lonoris caussa dalla celebre Università di Oxford. 
Il marchese di San Giuliano rappresenta l’Italia presso la 
Corte Inglese dal 9 ottobre 1906: fu per molti anni de- 
putato per Catania, della quale fu più volte anche sin- 
daco. Ultimamente fu fatto senatore, e fu anche ministro 
per gli affari esteri dal '905 al '906 nel secondo mini- 
stero Fortis. Fa con Martini e Franchetti nell’ Eritrea 
come Commissario per l’ Inchiesta; è nomo finemente 
colto, grandemente amabile, autore ‘di volumi pregevoli 
di storia, letteratura ed economia sociale. Dedicò nel 
94 alla'questione siciliana un volume (Ze condizioni 
presenti della Sicilia, ed. Treves) oggi ancora utilmente 
consultato. A Londra in tre anni ha molto contribuito 
a sviluppare le simpatie per l’Italia; non solo politica- 
mente, ma intellettualmente; e nell'Università di Oxford 
— con le eni insegne dottorali è qui fotografato — ha 
organizzato, insieme a Marconi (altro neo-dottore di 
Oxford) un cielo di conferenze di alta cultura sull'I- 
talia del passato e del presente, letteraria, scientifica, 
sociale e politica, che ora si stanno svolgendo. 


La bandiera di combattimento 
all'incrociatore “ Pisa ,,. 


[Vedi incisioni a pagina 161). 

Di questo nuovissimo e bellissimo incrociatore l'It- 
rustrazione ha parlato nel numero del 22 settembre 
1907, ed anche in quelli del 25 luglio e dell’8_ agosto 
ultimi, dandone in quello del 25 luglio una bella 
fotografia. Ora illustriamo la cerimonia avvenuta do- 
menica 8 agosto alla Marina di Pisa, dove all’inerociatore 
fu solennemente consegnata la bandiera di combatti- 
mento. Già il 22 agosto 1907 — un mese prima che 
il Pisa venisse varato dal cantiere Orlando in Livorno 
— il Consiglio Comunale di Pisa aveva votata una. mo- 
zione, firmata per primo da Alessandro D'Ancona pe 
chè il sindaco “in nome di Pisa e delle glorie ma 
nare della antica repubblica , assumesse la iniziativa, 
costituendo un comitato cittadino “della offerta della 
bandiera alla nave l'isa, “affermando così il duplice 
sentimento della tradizione pisana e del patriottismo 
italiano ,. La mozione, che i socialisti pisani non vél- 
Jero votare; ebbe tuttavia il suo pieno effetto; e si vide 
domenica, alle Bocche: d'Arno, sulla Marina di Pisa, 
dove il superbo nuovo incrociatore era arrivato il di in- 
nanzi da Spezia, con a bordo l'ammiraglio Annovazzi, 
scortato dalla Carlo Alberto, dalla Liguria e da ’ 
squadra di torpediniere. Alla cerimonia della; benedizioni 
della bandiera presiedette l'arcivescovo di Pisa, cardi- 
nale Maffi, che pronunziò breve discorso. Parlarono anche 
l'ammiraglio Annovazzi, il sindaco ‘di Pisa, il coman- 
dante Magliano, al quale la contessa Bicchierài fece 
con belle parole la consegna della bandiera. Seguirono 


ancora discorsi ed auguri, poi la bandiera fu issata sul- 
l'incrociatore fra applausi, salve e snoni. 

La bandiera misura metri 6 per 4; porta al centro lo 
stemma-sabando sormontato dalla Corona, e nella infe- 

“ Bandiera di combattimento , con a 
intica croce pisana. Il cofano che la racchiude, 
magnifico lavoro artistico del prof. Gaetano Castracci, 
fuso în argento massiccio, in stile fedelmente pisano 
del Trecento, misura 80 centimetri per 40, e porta nella 
parte anteriore due bassorilievi raffiguranti Je imprese 
della flotta pisana alle Baleari, Nella parte posteriore 
ha incisa la inscrizione dettata da Alessandro 1)'Aticona: 

“Alla Nave che porta il nome della loro Città — Le 
donne di Pisa donano — Questa Italiana bandiera — 
Augurando sorti. gloriose ,. Altri bassorilievi sono ai 
lati minori del cofano, che ha su! coperchio la riprodu- 
zione di quattro stemmi pisani ed agli angoli quattro 
figure artistiche simboleggianti la Forza, la Giustizia, 
l'Arte, la Scienza. L'aquila sabanda vittoriosa sormonta 
il coperchio. 

Al comandante della nave Pisa la cittadinanza offri, 
per le mani del sindaco, anche una targa in bronzo, 
opera pure riuscitissima del Castrucci, portante il recto 
e il verso di una medaglia, con al recto la figura della 
repubblica pisana che porge l'alloro della vittoria alla 
nave e nel verso un motivo scultorio pisano sormontato 
da due leoni simboleggianti la forza. Nel fondo i princi- 
pali monumenti pisani e orifiammi all'ombra di un olivo, 
simbolo di pace. 


Il VI anniversario dell'incoronazione di Pio X. 


[Vedi inelsione a pag. 161), 


Lunedì, 9 corrente, nella ricorrenza del VI anniver- 
sario dell'incoronazione di Pio X, ha avuto luogo in Va- 
ticano nella cappella Sistina una solenne messa papale. 
I corpi armati pontifici indossavano l'alta uniforme; la 
guardia palatina era schierata lungo la sala ducale e 
la sala regia per fare ala al passaggio del corteo pa- 
pale, che giunse alla cappella Sistinn alle ore 9.30. 

Pio X portava il triregno e indossava ricco pluviale 
a lamina d’argento con ricami. Egli era di buonissimo 
aspetto e con Ja mano impartiva la benedizione alle nu- 
merose persone che munite. di speciale biglietto pote- 
rono assistere al suo passaggio, I cantori della cappella 
Sistina, diretti dal maestro Perosi, intonarono il “Tu 
es Petrus, su musica del Perosi stesso. Il Papa si di- 
resse al trono eretto în cornu Evangelii, e dopo aver 
deposto la tiara indossò la mitria. La messa fa cele- 
brata dal cardinale Merry del Val, primo cardinale creato 
da Pio X 

La cerimonia terminò alle ore 11 € il Papa col suo corteo 
lasciò la cappella Sistina per fare ritorno ai suoi privati 
appartamenti. 

Alla cerimonia assistevano 18 cardinali; e da coretto 
riservato le sorelle e 


La solenne commemorazione del Giusti a 
Monsummano, alla quale fu dedicato lo scorso nu- 
mero dell'Irusriazione, ha avuto mogo martedì 10 ago- 
sto. Il discorso, come abbiamo detto, era stato affidato 
a Ferdinando Martini, il quale per affinità di spirito e 
per comunanza di patria è certamente quegli che più 
seppe penetrare nell'anima dell’argutissimo poeta to- 
scano. È con rammarico che abbiamo dovuto rinunciare 
di includerlo nel nostro nm giustiano. L'illustre 
autore, causa la lieve infermità che lo distolse per qual- 
che tempo dal lavoro, non potò licenziare il manoseritto 
in tempo utile. Ciò non toglie che rimarrà all’ILustRA- 
moxk l'onore di ospitare la bellissima orazione nella sua 
integrità. 

Il discorso venne pronunciato alle 10.30 al teatro 
Giusti, presente una folla attentissima d’invitati, nonchè 
il ministro dell'Istruzione, on. Rava, l’ex-ministro, gene- 
rale Pedotti, l'ammiraglio Bettòlo, l'on. Morelli-Gualtie- 
rotti, l'on. Aguglia, il senatore Anarratone prefetto di 
Roma, l'on. Chiaradia, l'on. Barzilai, il senatore D’Ovi- 
dio, il senatore Pierantoni, l'on. Pellerano, l’on. Mon- 
tauti, l'on. Casciani, l’on. Foscari, Guido Mazzoni, Guido 
Biagi, Domenico Gnoli, i prefetti di Lucca e di Massa, 
i sindaci di Monsummano, Lucca, Pistoia, Brescia, Pisa 
e infine di tutti i comuni della Val di Nievole. 

Il discorso smagliante di forma, denso di pensiero e 
pieno di umorismo, è durato un'ora ed ha suscitato nu- 
tritissimi applausi. 

Seguì un banchetto di duecento coperti nei locali 
della scuola, al quale parteciparono tutti i personaggi 
che avevano assistito alla conferenza. 

Allo champagne ha parlato Passini, sindaco di Mon- 
summano, salutando Ferdinando Martini ed îl ministro 
dell'Istruzione Pubblica. L'on. Rava si è dichiarato, viva- 
mente grato per l'invito che gli ha dato l'occasione di 
portare il saluto del Governo ai festeggiamenti per 
Giusti e l'occasione di visitare Ja bellissima Val. di 
Nievole che non conosceva ancora. Disse che bisogna 
incoraggiare nelle scuole tutto ciò che è patriottico, 
aggiungendo che, fino a quando sarà ministro, egli se- 
guirà tale programma, Chiuse bevendo alla ‘T' 


ana 
moderna, alla gloria di Giusti, all'Italia unita, a Ferdi- 
nando Martini ed al Re. 

Paoli, rappresentante l'Università di Pisn, ha letto un 


lungo discorso sulle glorie studentesche. Gambini, sin- 
daco di Pisa, inneggiò alle figure universitarie di Giu- 
seppe Giusti e di Ferdinando Martini. 

L’avv. Camici ha portato il saluto dei lavoratori pi- 
stoiesi, e Pietrini, sindaco di Pistoia, il saluto della sua 
città. 

Applausi vivissimi hannò poi costretto Ferdinando 
Martini a prendere la parola. Egli ha recitato alcuni 
versi del Giusti che decantano la pace di Val di Nievole 
ed ha conchiuso scherzosamente: “ Signori miei, lascia 
temi godere questa pace 


una nipote del Papa. 

Pio X ha scelto il 
giorno 9, per decorare 
i quattro graduati su- 
balterni più anziani 
del corpo dei gendarmi 


Un'acqua dentifricia sa- 
rà tanto più buona quanto 


Dod lel cita mati più a lungo essa sopprime 
glia d’oro Pro Ecclesia i processi di fermentazione 
et Pontifice. La ceri- e putrefazione nella bocca 
monia segni la mattina dopo essersela scincquata. 


A e rtlle n L'Odol supera di gran lunga 
tuttii dentifrici nell'azi 


7.80 tutto il corpo dei t 
gendarmi con bandiera duratura d'impelire la pu- 
era schierato in qua- trefazione, 

drato. Il comandante, 
conte Giacomini, letto 
il breve col quale si 
concedevano le meda- 
glie, chiamò i quattro 
decorati e consegnò loro 
le decorazioni, pronun- 
ciando brevi parole d'oc- 
casione. 

Quindi il corpo 
sfilò dinanzi ai quattro 
decorati, presentando 
le armi. In quel men- 
tre il Papa, che faceva 
ritorno nei suoi appar- 
tamenti reduce da una 
passeggiata nei giar- 
dini, attraversando la 
prima loggia di Raf- 
fael'o, informato della 
cerimonia che si svol- 
geva nel cortile, si af- 
facciò e, sorridendo, 
imparti ®i gendarmi 
che si erano accorti 
della sua presenza, l’a- 
postolica benedizione. 

Nel pomeriggio, nel 
cortile di San Damaso, 
il concerto dei gendar- 
mi eseguì un program- 
ma musicale. Al por- 
tone di bronzo e nel 
cortile di San Damaso 
erano issate le bandiere 
degli svizzeri, della 
guardia palatina e dei 
gendarmi, come già il 
giorno 4, sesto anni- 
versario della'elezione 
di Pio 
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Il SABATINO HOPEZ 


(Nel primo anniversario della sua morte). u 


A N T O N G I U È I lo) B A R R I ni I | Conferenza tenuta all’ Università Popolare di Genova da 
’"e’#"r  ‘Ywe"o' =_———*iiee--@UMUM#«G{II|E.” È 


La Targa dello scultore De Albertis. 


Contro le abitudini dell’ Università Popolare 
e contro le mie stesse abitudini, io son qui a 
leggero e non a parlare: e la ragione è questa, 
che parlerò il meno che si possa, e più assai 
farò parlare il Barrili. E allora, non è possibile 
interrompere a ogni momento la parola detta, 
con le citazioni scritte. 

Certo l'Università Popolare fu ispirata da ot- 
tima idea quando stabili di ricordare ai suoi 
frequentatori il soldato © il maestro, il garibal- 
dino fiammeggiante 6 il narratore inesauribile, 
il giornalista e lo storico, l'uomo parlamentare 
6 il poeta, perchè il Barrili oltre che fu onor 
della Patria, e riassunse lo maggiori virtù della 
razza — l'oporosità e l’audacia — nacque di po- 
polo 6 visse col popolo, e della coltura popolare 
fu iniziatore e propagatore costante; ma fu men 
felice nella scelta di chi al popolo lo doveva 
ricordare stasera. Ci voleva forse un uomo della 
sua gente e della sua generazione ; ma fors'anche il 


Pilole Fattori 


DI CASCARA SAGRADA 


sono senza rivali per guarire radicalmente la 


STITICHEZZA 


Milioni di persone sono state guarite 


In vendita 


forte, 16 — MILANO, 


Scat. da 25 pillole L. 1.Da 60 pillole (cura completa) L.2. 


I rivenditori dovono rivolgorsi alla Sooletà Anonima 
Monforte, 6 — Torino 
Genova (Banchieri Sanmichele) — Ver 
zia (Mantovani Ravetta) — Bologna (Ditta F. Pez. 


“Salus, Milano (T. 
(F.lli Paissa) 


raso) 


i vendita in tutte le farmacie del mondo 
e dai chimici G. FATTORI e C., Via Mon- 


Consiglio pensò ch'era bene l’elogio suonasse sulla 
bocca di uno che non fosse ligure come lui e 
come lui della età dei liberatori della patria, a 
mostrare che la reverenza e l'ammirazione per 
lui non è chiusa nei limiti di una provincia e 
nei margini di una sola generazione, 

Università popolare: parole che gli dovettero 
suonar gradite sempre all'orecchio queste due, 
perchè egli ebbe la mente e l’anima aperta a 
molte e varie manifestazioni dello spirito, e per- 
chè popolare egli fu e volle essere. Romanziere, 
critico, storico, verseggiatore, poligrafo, ora- 
tore e anche musicista 6 pittore, oltrechè legi- 
slatore e soldato, si rassomigliò in questo agli 
uomini del rinascimento che trovarono i loro 
continuatori, quanto alla varietà, alla università 
delle inclinazioni e delle opere, negli uomini del 
risorgimento. Popolare in quanto — bene fu 
detto di lui — mentre si fa molta letteratura 
per i pochi, il Barrili ne ha fatta per i molti, 
© con nobiltà continua, senza cadere mai nel 
malgusto o nel volgare. 

Se voi cercate nel secolo morto da poco tra 
i libri più diffusi e più grati al popolo trovate 
1 promessi sposi — un capolavoro che non teme 
confronti, che tocca terra e vola sublime — le 
Mio prigioni, l'Assedio di Firenze e poi?... E 
poi bisogna venire al De Amicis e al Barrili: 
liguri tutti e due, soldati tutti e due, casti tutti 
e duo, e famigliari, italianissimi tutti e due nella 
vita e nelle opere: il De Amicis più semplice 
nella espressione, più manzoniano, più minuto e 
profondo nelle osservazioni del minuto, il Bar- 
rili più togato e fantastico, Il De Amicis nacque 
dieci anni più tardi e non ebbe Ja Jarga coltura 
classica del Barrili: per questo fu meno dotto, a 
volte meno elevato, ma più disinvolto e fors'an- 
che più vicino al nostro cuore. 

Alle Scuole Pie di Savona il Barrili era stato 
il primo: Principe dell’Accademia, come si di- 
ceva, pur avendo a compagni Paolo Boselli, 
Luigi Saredo, Leopoldo Marenco, Pietro Sbar: 
baro. Studente in legge qui a Genova, aveva 
piantato i codici per scrivere nel San Giorgio, 
un giornale di Nino Bixio — che nomi, signori, 
che nomi! — è poi per 
andare alla guerra. E 
fupiùvoltealla guerra. 
Volontario nel 7.° reg- 
gimento di fanteria, 
nel ’59, tornava a bat- 
tersi nel ’66 con Gari- 
baldi, a Condino, a 
Montesuello; nel ’67 
come capitano dei ca- 
rabinieri genovesi a 
Mentana. Ecco l’unico 
vanto di lui: l'essere 
stato a Mentana. Sen- 
titelo come se ne glo- 
ria: è lui che parla 
commemorando Gari- 
baldi. 

“ una gran luce, 
Mentana; una fiera lu- 
ce che ho sempre ne- 
gli occhi. Se a me uno 
Spirito possente, come 
quelli ond’erano ric- 
che le vecchie leggen- 
de, si affacciasse nei s 
lenzi della notte, per 
dirmi: “Tu,povero im- 
brattacarte,sarai gran- 
de e famoso oltre ogni 
umana superbia, ma 
rinunzierai alla umi- 
lissima tua parte di 
soldato nel dramma di 


GRATIS 


una scatola di saggio a chiunque manda 
a G. FATTORI e C, una car 


tolina con risposta. 


romanzi nel’66 e ne 
scrive più di sessanta, 
6 li vede tradotti in 
tutte le lingue d’ Eu- 
ropa e perfino în ar- 
meno e in arabo; fon- 
da il Caffaro nel ’76 
e lo dirige per tredici 
anni; è deputato in 
quello stesso anno e 
siede a sinistra, e per- 


chè è disgustato dalla mancanza di coesione del 
partito, si avvicina alla destra e si dimette 
quasi subito perchè non vuole abusare della 
fiducia degli elettori — quanti deputati hanno 
rinunziato alla medaglina per questo? — è no- 
minato professore di lettere italiane all’Univer- 
sità e ne è preside di facoltà per cinque anni, 
rettore magnifico per due, è professore di Storia 
Navale alla Scuola Navale ed è sempre, per 
tutta la vita, maestro in dignità, in coraggio ci- 
vile e militare, nel sentimento del dovere, nella 
devozione alla patria e alla libertà. 

Giornalista... sa tutto Orazio a memoria e 
corrisponde in esametri latini con Giosuè Car- 
ducci; insegnante celebrato di letteratura ita- 
liana compone versi francesi con eleganze pari- 
gine; legislatore, si fabbrica una villa per la 
quale fa da sè tutti i disegni, i piani e dirige 
egli stesso i lavori; romanziere, dipinge sulla 
tela paesaggi e figure; uomo d’arme canta con la 
sua bella voce romanze d'amore ed inni di guerra; 
si batte venti volte in duello, e va a fissarsi 
in campagna per accontentare la madre che de- 
sidera di stare durante i mesi di villeggiatura 
presso il nipotino che è a studiare in collegio a 
Carcare; scapolo impenitente, si fa una famiglia 
della famiglia di sua sorella, e i tre nipoti con- 
sidera come figli... Questo l’uomo, vario ed unico, 
multanime e fedele, impetuoso e guardingo, con- 
servatore e audacissimo, che s'inchina al re e 
glorifica la giovane Italia e che mantiene le ami- 
cizie per settant'anni con Stefano Canzio, la re- 
verenza per Garibaldi finchè ha wn soffio di 
vita, l’amore agli studi finchè la mano non gli 
cade fulminata dal male. 

Il cittadino lo conoscete: guardiamo lo scrit- 
tore, Giornalista, egli non conobbe il telegramma 
o l'affare: Telegrammi ai giornali al suo tempo 
non ne giungevano che radi; affari nelle reda- 
zioni non se ne facevano, 6 poco si facevano 0 
si disfacevano anche i ministeri. Egli non co- 
nosce che l’articolo o la polemica: la difesa di 
una idealità, la ricordanza di una. impresa ma- 
gnanima, l’ esaltazione di una gloria civica od 
artistica della sua città. Eppure si sarebbe po- 
tuto piegare al giornalismo qual è oggi: Luigi 
Arnaldo Vassallo, un gran giudice, diceva di 
avere imparato da lui più che da qualunque 
altro l’agilità e la tecnica della professione. 

Romanziere, aveva l'invenzione ricca, chiara, 
ordinata, lucida. Sapeva dosare il sogno e la 
speranza malinconica, sapeva piacere al dotto e 
all’indotto, ai giovanetti e alle donne. Piaceva 
alle donne sagge, disse bene il Simoni, perchè 
esse dietro quel tanto d’illusione che suscitata 
descrivendo passioni tutte fresche di gentilezza, 
intravvedevano quel buon senso artistico che 
rassomiglia tanto al retto governo d'una casa 
dove c'è pulizia, agiatezza, luce e lenzuola e spi- 
gonardi abbondanti nei cassettoni. Scrisse oltrè 
sessanta romanzi, abbiamo detto, e non si ripetò 
mai. Fu storico con Tizio Caio Sempronio, pre- 
cedò Giulio Verne col Capitan Dodèro e IL merlo 
bianco, fu satirico col Se fossi re, psicologo col 
Ponte del Paradiso, sorisse romanzi epistolari 
come Galatea, romanzi evocatori di civiltà pas- 
sate come Semiramide e come l'Anello di Salomone, 
romanzi fantastici come Za notte del commenda- 
tore, romanzi storici di tutte le età con Storie 
a galoppo, con Diana degli Embriaci, Castel Ga- 
vone, Monsù Tomè e romanzi d'amore come 77 
Dantino, L'olmo e l'edera, Come un sogno. 

Guardiamone qualcuno, è vedremo come avesse 
l'invenzione felice e varia. Capitan Dodero rac- 
conta le avventure d’un naufrago in un'isola di 
selvaggi, amante riamato dalla figlia di un re 
antropofago: Il lettore va in fondo il volume con 
interessamento infinito e solo all’ultime righe è 
avvisato che ha assistito soltanto a un fanta- 
stico sogno. 

Santa Cecilia descrive la singolare allucina- 
zione di un povero pazzo il quale, idealizzando 
le passate e già lontane e purtroppo reali vi- 
cende della sua infelicissima vita, trasporta in 
una remota età ed attribuisce a_ personaggi, in 
parte storicamente famosi, in parte fantastica 
mente immaginari, i fatti dei quali fu attore, 
spettatore e vittima. 

La Dama di Picche narra il caso singolare di 
un barone tedesco che si innamora del mezzo 
busto che è disegnato in una carta da gioco e 
parte alla ricerca della donna che deve esser 
servita di modello per quel profilo, avendo a 
compagni e competitori nella ricerca un poeta, 
un pittore, un musicista. 

Come un sogno racconta in pagine di grande 
freschezza l'avventura di un viaggiatore che in- 
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contrata una dama in ferrovia ne diviene l’a- 
mante corrisposto e vive un mese con lei e non 
ne sa mai il nome, non più la rivede, e la sogna 
come un essere immateriale che gli ha dato la 
gioia suprema dell’amore e lo spasimo lancinante 
del ricordo. 

E poi ci sono i romanzi di tutto un popolo 
o di tutto un paese o di tutta una età, romanzi 
epici, romanzi corali nei quali compariscono coi 
loro nomi o con altri nomi Colombo, Napoleone, 
Mazzini. 


Ma perchè i romanzi ognuno di voi li può leggere 0 
rileggere, io voglio ricordarvi il Barrili oratore. 

Dell’oratore egli aveva tutte le doti. Si è pubblicato 
di questi giorni un libro L'arte di parlare in pubblico. 
Sta bene, c'è un'arte dell'eloquenza; ma prima c'è la 
natura che consente o che nega, e poi c'è la materia, 
la dottrina, la conoscenza: il contenuto insomma. 

E la natura aveva dato al Barrili quanto occorreva 
ad imporsi: la bellezza maschia della persona e la so- 
norità maschia della voce, un organo addirittura mira- 
bile, E il Barrili aveva anche, tra nativa e cresciuta 
dall'esercizio, la memoria che aveva del prodigio. La 
sua eloquenza era meditata: di rado si può improvvi- 
sare — ai conviti e ai comizi più spesso — e di rado 
sì deve. Ma al Barrili bastava scrivere per ritenere, e 
così egli non apparve mai dinanzi al pubblico con una 
cartella, con un appunto. L'oratore è insieme ‘un ragio- 
natore è un poeta; e le orazioni di Anton Giulio Bar- 
rili sono tutte un ragionamento filato, uno studio finito 
ed organico, intramezzato da squarci di poesia e da 
impeti di altissima eloquenza. Così egli fu Ja voce di 
Genova per trent'anni in tutte le occasioni solenni: 
Milano aveva Gaetano Negri e Felice Cavallotti, Bologna 
aveva Enrico Panzacchi, Genova aveva Barrili. Per il 
centenario del tricolore, per la Giovane Italia, per Cri- 
stoforo Colombo, per il'Belgrano, per difendere le Uni- 
versità degli studi, per Giuseppe Verdi, per Giosuè 
Carducci, per Emannele Celesia, per la commemorazione 
di Mentana, per tutte le cose degne e per tutte le ri- 
cordanze grandi risuonò la sua voce. Parlò pubblica» 
mente di Garibaldi quindici volte e non una sì ripetò 
sempre diverso, sempre alato, sempre solenne e sempre 
ligure e genovese. L'Italia su tutto e accanto all'Italia 
Genova, 

Vi ho detto fin da principio che avrei fatto parlare 
lui. Sentitelo: egli parla. Ma io non ho la sua voce e 
non posso darvi nemmeno la commozione di quell'ora in 
cui parlò, perchè voi sapete che mn discorso, come uno 
spettacolo teatrale, è una cosa viva che insieme creano 
l'oratore e l’ambiente, l'attore ed il pubblico. 

Il 12 ottobre 1892, il salone del Palazzo Ducale, din- 
nanzi a gente d'ogni terra più lontana convenuta a 
Genovaza commemorare il quinto centenario della sco- 
perta dell'America, Il Barrili parla di Cristoforo Colombo, 
dell'ora sua piùfaudace e più paurosa. Sentitelo: 


“ Di là dalle isole il dubbio rinasce, il terrore ricon- 
quista gli spiriti, “ È un savio, o un pazzo, lo straniero 
che guida? ,, E allora, ciò che era stato racconto fa- 
voloso di veglie invernali, sgomento di fanciulli strin- 
gentisi alla gonna materna, cresce a spavento di nomini 
fatti, a minacciosa verità di imminenti pericoli. Quel 
mare tutto di alghe, fin dove l’occhio può giungere, che 
sarà mai? Gli attesi mostri dell'Oceano inesplicato non 
possono d’ora in ora apparire? C'è una mano, di cui si 
sa, quantunque non l'abbia ancor vista nessuno, la 
mano di Satanas, che sorge improvvisa dall’onda, ghe: 
misce i navigli e li scaraventa nel baratro. Quel picco di 
Tenerifa, veduto dianzi con tanta corona di fiammi 
non era la bocca d’Inferno? Quei venti, che soffiano 
stanti, troppo costanti, son propizi all'andare; ma non 
contenderanno essi, e per sempre, In via del ritorno? 
Anche quei flutti così lunghi, così fragorosi, aprentisi 
a larghe voragini!... Si scende intanto, si scende sulla 
liquida curva; ancora un giorno o due di questa di- 
scesa, e le navi andrinno inabissate, per non rialzarsi 
mai più. 

“Avanti, avanti! che paure son queste? I forti ma- 
rinai di Mogner sarebbero ridiventati bambini ad un 
tratto? Ma l'ignoto è terribile; il comandante ba da 
combattere ogni giorno, ogni ora, con sempre nuove 
paure, Nasconde il vero libro di rotta, sottraendo agli 
occhi della sua marinaresca leghe di cammino a die- 
cine, a centinaia. Sublimi bugie! tra poco non baste- 
ranno, Ma ecco gli uceelli che volano, venendo a posar 
sui calcesi; le strane canne già viste a Porto Santo, le 
canne enormi che una vasta corrente ancor misteriosa 
trasporta incontro alle navi, non sono indizio oramai di 
terre vicine? E quel ramo di spino fiorito, che galleggia 
sull'onda tranquilla, non pare svelto ieri dalla balza 
natale? Dolce episodio, o donne gentili che mi udite; 
la terra promessa, come una gentil fidanzata, mandò il 
sno fiore allo sposo. Coraggio ancora due o tre giorni; 
un altro, un altro, un altro ancora; perchè queste 
Inttanze, questi dubbi, oramai?.. Vedete? un lume er- 
rante nella notte; il lido, forse, Oh, come tarda il 
giorno! Una linea più fosca appare laggiù, all'orizzonte; 
sarebbe mai vero? Lesti a mettere in panna, che Je 
correnti insidiose non ci portino alla deriva su qualche 
frangente. Ecco un principio di Ince. La linea fosca si 
muta in azzurra, l’azzurra in verde.... Ah! sei là, sei 
là, bel sogno di un’alba felice? La terra! E la saluti 
il cannone; il suo rombo non sarà mai stato più lieto 
ad orecchi mortali. La terra!... la terra 

“ Guanahani, la chiamavano i selvaggi abitatori. Gua- 
nahani, dolee nome! Un'isoletta: che importa? È mo- 
desto il premio ad un sublime ardimento, ad una invitta 
costanza; ma come bene sorride! Il guerriero, dopo le 
fatiche e i pericoli, non domanda di più di un sorriso, 
Lo avete notato? In ogni eroe c'è un fanciullo ,. 
Fermiamoci tn momento. Che ha fatto qui il Bar- 
rili? ha ritessuto ad ascoltatori che In sapevano un 
tratto della vita del suo Eroe; ma come l'ha ritessuto! 
qui la verità si fonde con la poesia. Si racconta, ma si 


glorifica; si narra, ma si canta, e tutto è qui perfetto: 
la scelta della materia e la forma, il periodo e la pa- 
rola, l'osservazione e la cadenza. 

Volete la chiusa? Eccola, alata insieme e severa. 
“Poichè il centenario della scoperta dell'America per la 
prima volta si celebra nell'Italia libera, Dante padre, 
Ini solo, redivivo potrebbe celebrare degnamente queste 
due grandezze: lo scopritore di un'mondo e la Italia 
restituita a sè stessa. “ Beati i figli dei figli, egli dice, 
che vedranno altre grandezze: beati, se dureranno con- 
cordi, regnando la pace sulle terra, tra uomini di buona 
volontà: beati, se non si terranno paghi di ammirare, 
ma vorranno essere a lor volta ammirati. È triste chi 
siede in ozio, quasi a- spettacolo, godendo dell’ opera 
altrui. Non si dica del secolo venturo che lungo il suo 
corso non fn dato impulso potente alla felicità umana 
da quella stirpe onde il grande poeta e il grande na- 
vigatore son nati, prenunziando i titani del nostro ci- 
vile riscatto. 

“ Beati infine se a questa daranno prosperi giorni, 
sapendo per lei sacrificare qualche -odio;... e qualche 
amore, Perchè il tempo di amare tutte le creature dei 
due emisferi è certamente venuto; ma il tempo di amar 
sopratutto la terra dove si è vista la luce e la stirpe a 
cui si appartiene mon è ancora» passato. Ognuno: do- 
vrebbe conformare i suoi atti ad un solo pensiero: nel 
consiglio e nell'opera, nei commerci e nelle industrie, 
nelle arti e nelle armi, in ogni ufficio nobile o mo- 
desto, utile sempre, della vita, esser cavalieri della 
patria. Sia bello, intanto, queste cose aver dette; glo- 
riando Cristoforo Colombo, in nome di Genova. La mo- 
desta e severa lavoratrice è spesso taciturna, si cela 
volentieri e si chinde nel segreto della sua operosità 
singolare. Così nella notte, quando si accende di mille 
fiaccole l'anfiteatro delle sue scabre pendici, la terra si 
nasconde tutta, sparisce sotto un oceano di splendori. 
Sono immortali i tubi splendori, o Genova, o bella ma- 
dre dei Liguri. Ne durano cento, a gloria eterna d'I- 
talia; uno, e ne val mille, a benefizio del genere umano ,. 

Questo concetto, che per amare tutti gli uomini non 
si dimentichi di amare su tutto l’Italia, è come dire il 
motivo dominante della eloquenza del Barrili, come è 
il motivo dominante di quella del Carducci, In questo 
nè l'uno nè l’altro hanno paura di ripetersi, e talvolta 
sì l'uno che l’altro hanno paura che questo amare tutte 
le genti non faccia sminuire l’amore per la propria. 
“ L'Italia avanti tutto, l'Italia sopra tutto , ammonisce 
il Carducci, e il Barrili è d'accordo, di perfetto accordo 
con lui. Nel discorso per Mentana, tenuto nel ridotto 
del Teatro Carlo Felice il 5 novembre 1888, egli diceva 
così: “L'amore è un sentimento che, per raggiungere 
la suprema bellezza, deve essere collocato come nn ca- 
pitale a fondo perduto, senza speranza di ricambio. Alla 
patria, anche ingrata; alla donna, anche severa. Per gli 
altri, per i popoli, ad esempio, l'amor cieco è pericolo, 
poichè somiglia troppo alla dedizione; ed io faccio stima 
grandissima di chi, non buttandosi via, vuol bastare 
degnamente a sè stesso. Di popoli ne abbiamo intorno 


Mamme! Ricordate che il migliore, il più sano e più nutriente alimento pei vostri bimbi, è la Farina Lattea NESTLE, preparata a base 


di ottimo latte purissimò. La Farina Lattea NES' 


fu usata anche dalle LL. AA. RR. i figli di S. M. il Re d'Italia. 


sostituisce il latte materno e facilita lo svezzamento. La Farina Lattea NESTLÉ 


166 


L'ILLUSTRAZIONE IMALIANA 


parecchi, e degnî di alta considerazione; ma essi hanno 
una storia e noi un’altra, e dove le storie nostre si to 
cano poche volte si sono intrecciate, assai più volte fu 
un urto... lo stimo e rispetto tutti i popoli che ci han 
dato Shakespeare e Milton, Voltaire e Vittor Hug: 
Goethe e Schiller, Garcilaso de la Vega, Cervantes © 
Calderon de Ja Barca, e a farla breve tutti i popoli ai 
quali abbiamo dato Virgilio e Dante; due nomi, due 
civiltà... Da questi popoli, che proseguono la lor via 
gloriosa, io vorrei che la mia patrin prendesse ancora 
tre cose, e non per usurpazione, non per violenza, poi- 
chè si tratta di prendere esempi: la coscienza della 
propria forza, la coscienza della propria autonomia, la 
coscienza di tutti gli elementi necessari per riacquistare 
il suo posto onorato alla Ince del sole... Una politica 
nazionale fino al midollo è la necessità, il diritto di 
un popolo che ha avuto fino al midollo lo spirito del 
sacrifizio e l’ardor delle pugne ,. Questo si chiama par- 
lare italiano! E italiano parla dovunque e sempre, ma 
sopratutto nei discorsi per Garibaldi, da qualcuno dei 
quali, il primo, traggo gli ultimi esempi della sua elo- 
quenza. 

Voi Jo sapete: Garibaldi, 
tutta una letteratura (senonchè per Napoleone qualche 
volta è una letteratura bugiarda) e non una letteratura 
soltanto: si può dire che il più e il meglio della nostra 
arte moderna sia venuta da lui, cioè ispirandosi a lui 
Alcuni artisti, il.meglio che han fatto, l'hanno tratto 
da lui, e Jo potete vedere guardando il Garibaldi sul Gia- 
nicolo, del Gallori, 0 il Garibaldi nella tela del Nomellini, 

Nella poesia e nella prosa forse non furon mai così 
ispirati {l Carducci, il Marradi, Ippolito Nievo, il Guer- 
zoni, l'Abba, la Mario — per citar soltanto i più noti 
come quando cantarono © scrissero di lui. 

Del Carducci ognuno ammira l'ode Alle fonti del Cli- 
tuimno o quella per la morte di Eugenio Napoleone, che 
toccano il sublime; ma nessuno che le abbia lette dimen- 


apoleone, ha per sè 


Garibaldi nell’ anniversario 
a Scoglio di Quarto. Rileg- 


strofe a Giusepi 
tana o l'ode barb 


qualche tratto 
ne l'onda 


tica le 
| di Me 
| giame 


Ineida avanzasi 
hi di Jauro 


È 
‘dietro spirando 
ri ne la 


ofavi è murn 


va di 
) fido mosse 


quindi 11 t 
pe' mari, AL 
p 
il puneio, Ja È 
alfa su l'omero bila 
Garibidi. Che 
dicei, p 
i oscuri, ne 


alti ivano, Italia, 
feando la morte 
al peligo, a i fratelli. 
Questo il quadro animato, perfetto. D'accordo. Ma 
anche il Barrili lo tenta. Parla per l'inaugurazione 
della statna di Garibaldi e dice: “Su questa p 
cittadini, è cominciata questa che pare storia favolosa, 
che ne fummo i testimoni. Su questa piazza, per 
lè che conducono ad essa, in una bella sera di 
sorriso di primavera ligustica, mentre la brezza 
vespertina rapiva le fragranze degli aranceti in fiore ai 
pensili giardini della Via Nuova, Qui convenivano i 
giovani, votati all'impresa; di qui dovevano passare, 
avendo l'aria di andare a diporto, allegro sciame di 
sfaccendati. Che sorrisi quella sera, che amplessi, che 
addii! E tutti là sulla via polverose, oltre il Bisagno, 


oltre il 
augusta, 
memori 
la calca, 


spiaggia; le barche nere si n 


plle d’Albaro, oltre l'umile Sturla, alla ripa 
Ila bruna scogliera che durerà eterna nella 
in degli nomini. Le ombre della sera proteggono 
sempre più taciturna, quanto più il gran mo- 
mento è vicino! 

“ Brulica di accorrenti Ja insenatura della piccola 
stano lente, ingoiano 
gli nomini. E lui? Verrà, non dubitate; eccolo là che 
discende a sua volta il tortuoso sentiero, a mala pena 
segnato tra le sporgenze del masso; grave e solenne, è 
ravvolto nel suo mantello grigio, porta sull’omero la 
spada, coll’elsa in alto, il cinturone avviluppato intorno 
alla gola del fodero. Ercole così portò la sua cla me 
dendo a passi: misurati e sicuri verso la palude di Lerna, 
dove l’idra dalle sette teste, schizzando veleno, aspet- 
tava la morte ,. 

È un'altra cosa da quella del Carducci; d’ 
anche qui la raffigurazione dell'eroe è pla: 
e perfetta. 

Guardiamo Mentana. Il Carducci ci rappresenta l’eroe 
dopo la battaglia, il Barrili ce lo dà mentre combatte 
disperatamente cercando la morte: 

Canta il Carducci: 

Il dittatore, solo, a Ja Jagubr 
schiera d’avanti, ravvolto e tacito 
ci la terra ed il cielo 


plumbei, freddi intorno. 
cavallo la pésta udivasi 


‘ordo, ma 
ica e viva 


guazzar nel fingo : dietro s'udivanò 
passi in cad 
de’ petti erolei 

Ma da le zolle di strage livide, 

ma da i cespugli di sangue roridi, 


dovunque era un povero brano, 
o madri italiche, de i cuor vostri, 
salfano fiamme eh'astri parevano, 
sotgenno voci ch’inni suonavano 
splendea Romi olimpica in-fondo, 

da correa per l'alre un peàna 
Lil Barrili di Posi 
“In piena dirotta, brandelli confusi di ogni, batta- 
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glione, si afferrò l’erta di Monterotondo, quali sostenendo 
il compagno sfinito, quali reggendo sulle braccia 1° 
morente. — Come finirà? si pensava. Non 


piàzza; un rumore di passi 


frettolosi alla svolta. 


triste giorno, fiammeggiante cavaliero, nella luce san- 


guidava alla carica quel rimasuglio di esercito. Bal 
navano i primi giungendo al limite della spianati 


inflessioni mi fanno fremere tuttavi 


co | vinatore, s 
più | la tomba di un re di 
di qui. Il nemico dev'esser già alla vigna di Villerma; | cuore del Faraone? Sappiamo la dinastia; molto 
dilagherà presto alla strada ferrata, sulla via di Passo | gloria dello scopritore, troppo poco per noi. Leg 
Corese. — Ma zitti; uno scalpito di zampe ferrate dalla | i titoli del monarca, i nomi 

ol- | e quelli dei popoli 
dati freschi, finalmente! Chi saranno? Ah, le due com- | generali. Faraone, la tua storia 
pagnie lasciate la mattina a custodia delle carceri. Ga- | a noi di sapere che tu godey 
ribaldi è davanti a loro. Lo vedo ancora come in quel | che il tuo Scriba ti a 


pre un egittologo, il E 


noti che furono soggiogati di 


n chiamato il Felice? 

iziani era padrino il tuo Dio! Tanti erano in 

guigna del tramonto. Ritto in arcione, battendo a colpi | sotto di te! Così infelici, che il loro nome, scolpito a 

ripetuti la groppa del cavallo con una striscia di cuoio, | caratteri jeratici nello elenco delle tue vittorie, 

più in noi un senso di pietà 

cologo ammira le diligenti 

non avrebbe balenato în quell'ora? Ma egli non voleva | imbalsamatori, i vivi colori della immagine 

trepidazioni; voleva la riscossa; voleva arrestare ad ogni | foggiata sulla tua si 

costo un nemico fatto insolente dalla fortuna, E per- | sontuosa che ì tuoi architetti hanno murata nella gran | questo non v 

il cavallo e gridava, con voce vibrata, le cui | notte di pietra. Io amo meglio il tumulo che un altro | che la sua m 

ia: — Venite a mo- | archeologo scopre sui piani di Scandinavia. 

rire con me! Venite a morire con me! Avete paura di | un monte di terra, è una stanza breve e modi ei 'lo/mapalo. o ’amigi 06 
venire a morire con me? — Scandito, accentato con | non pitture, non suppellettili, non scarabei di pietre npoo i 

imulaeri di Dei; 


hi | oscuro, l’are 


fiera progressione, il “con me, , ferma l'intonazione e | preziose, non simboli, non amuleti, n 


“Degno di lode per la costanza pari allo ingegno di- | razione dei posteri il suo puncho leggendario, la. sua 
zoni, o il Maspero, | sella americana, la rossa camicia che indossò nei 
be. Quale fu il | delle vittorie. Una cosa non vo' che si veda p 
la | spada; che nessuno più tra i 
mo | guardarla, vanamente curioso. Santa spada del vendi- 
templi che eresse e dotò, | catore d'Italia! Là nel monte di Porsenna, dove si ac- 

moi | camparono i nostri padri, là resti sepolta con Ini. Io, 
povera. Che importa | oscuro soldato, che l'ho vista levata (Dio, e ne fremo 
i di dirti figlio di Oro, e | ancora!) io vi giuro che quella spada, chiusa lassù, sarà 
A tanti l'orgoglio del monte e il desiderio dei secoli. Un giorno, 


i giorni 
la sua 
venti abbia modo di 


dopo mille e mille anni di meritate fortune, la trar- 
ranno fuori i reverenti Italiani, e diranno: ecco la spada 


non desta | di Marte!, 
brato ed 


Questa, © io non capisco più nulla, è eloquenza, cioè 
qui è raggiunta pienamente la fusione tra la sostanza 
è la forma, cioè si è raggiunta la vita. Ma anche se il 


essa persona, i bei dipinti della casa | Barrili non fosse, quando vuole, quando deve, tin poeta, 


rebbe dire che la sua opera è mancata, 
one, quello che fu il suo destino in terra, 


sotto | è fallita. 
ivi 


i ruggisce e chi 
sospira, e c'è posto per l’aquila e per la co- 


lom: 


accennante un disperato proposito. Veder Garibaldi che | ma nn eroe seduto sul nudo masso, con le spalle 


andava alla morte! Veder Roma perduta... e perduto 
Ini nelle file nemiche! Non vivo già; in quella guerra 
aveva fido compagno il pugnale. La sapevano tutti, la 
sua risoluzione; non prigioniero di mercenari; o una 
palla in fronte o una stoccata nel cuore. E tutti allora, 
i reduci sfiniti, i cadenti spettatori della scena terri 
Z e tutti con un grido 


) , un'ultima citazione tratta dal 
discorso tenuto sempre per Garibaldi nel Teatro Dante 
di San Sepolero. È la chiusa. 


giate alla bassa parete. Da < 
da trenta; la storia non lo ric 


ti secoli? Da 


di scuola e d’adoles 
da; nessuna stritta lo | lordì, con la forza del! 


Ognuno di noi ricorda tra i compagni 
nza qualcuno che ci sba- 
ngegno superiore di molto 


dice. Manca il nome, manca ogni memoria d'imprese; | alla sua età: noi lo ammirammo; ma ricorda 


ma vediamo che fu un prode, poichè lo hanno chiuso | anche qualcuno, più appri 


là dentro, con le sue armi di bronzo. Come lo indovi- 
niamo, come lo sentiamo, il guerriero, che ha combat- 
tuto per la salvezza della sua casa e per l'onore de lla 
sua tribù! Egli 


come quando era vivo e la spada gli fremeva nel | 9900 e tenera, 
pugno. non toccò le vette, 
© Così serberemo noi Garibaldi. Siano dati all'ammi- ufficio caro e delic 


‘o a noi, che ci disse 


una parola buona quando ci vide tristi, che ci 
medicò una fo) 
mpre là, in atto di vigilar nella notte, giustizia sofferta, che ci dette una carezza fu- 


a, che ci consolò per una in- 


ibbene, il Barrili anche quando 
ebbe per tutti noi questo 
to, Egli appartiene alla ca- 


Fabbriche Telerie 


E. Frette e C. 


Monza, 
Catalogo gratis 
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pesce formaggio, caccia, 
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da sapore 
e piccante 


alle 
pietanze: 


carne, 
minestre, Nice Mn 


pollame e insalata. 


NO) 
i» 


PETROLINA LONGEGA 


x base di petrolio 
{nodoro sonyemen- 
to. profumata, per 

i ear 


zione 
diretta. sul, bulbo 
capillare. È. rac 
lcomandato l'uso a 
tutti, specie alle 
signore, che con questo prodotto 
avrannola chioma folta 6 lucente; 
alle madri di famiglia per pulire 
la testa dol bambini, È efticacie 
alle persone che colpite da ma- 
Jattie, hanno, perduto i capelli. 
Un fincone con istraz. 
1. 2. Dittu proprietaria e fabbri- 
canto A. Longega, Venezia, 
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Recentissima pubblicazione > 


ì Il gran cimento 


novella di Piero Giacosi 


Un volume in formato-bijou: Tre Lire. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


tegoria dei consolatori. Vedete Guido Mazzoni; 
già quasi vecchio anche lui, racconta: 

$ Mia madre, vecchia e malata, trovava. sol. 
lievo nella lettura, e io le diedi una volta il 
Merlo bianco di Anton Giulio Barrili. Le piacque; 
0 mi chiedeva spesso, stanca di leggerlo da sè, 
che glio Jo leggessi ad alta voce. Sono rimasto, 
da allora in poi, grato al Barrili, al buon no- 
vellatore, dei dolori ‘alleviati e dei ‘sorrisi pro- 
curati a mia madre, con quella storia, tanto 
ricca di casi curiosi, tanto amabilmente raccon- 
tati, © di un senso che è così facile ‘a seguire 
nel filo dei fatti come a intender nella moralità 
della favola. Non siamo tutti doi cacciatori che, 
durante la vita, da un capo all’altro, andiamo 
în cerca di un merlo bianco? Ci par sempre 
di essere sul punto, di raggiungerlo: eccolo lì, 
eccolo là, eccolo qui a duo passi, a duo passi 
solo da noi; un colpo © sarà.nostro! No, sul più 
bello, il merlo bianco è scomparso, dobbiamo 
ancora inseguirlo, rintracciarlo, prenderlo di 
mir: @ ci scapperà ancora. 

& Sorridendo (e vivendo quel sorriso sul viso 


mormorava di tanto in tanto: — Proprio così! 
— Ma sorrideva, E questo era per me l'impor- 
tante ,. 5 È 
E per lo scrittore morto, uno scrittore gio- 
vanissimo, Giulio de Frenzi, diceva: “ Spargiamo 
petali di rose e fronde di lauro sulla bara del 


vecchio amico savio e ammirevole che do- 
nato tante ore dilettose ai nostri anni più belli. 
Non dimentichiamo che sè talvolta la vita ci 
sembra men triste 0 quasi sopportabile, impa- 
rammo ‘ad amarla, a crederla, ad aspettarne il 


sui cari libri innocenti di Anton 
Fu egli il padre delle nostre mi- 
gliori illusioni. Con lui e per-lui le nostre anime 
vissero la loro sentimentale primavera ,,. 
Resisterà agli anni l’opera di Anton Giulio 
Barrili? Io credo di sì: tutta no, si capisce; 
nessuno scrittore resta intiero, nemmeno dei 
imi — non Dante, non il Boccaccio, non 
i — ma una parte rimarrà, Tut 
è lecito hiar pronostici. Tanti che si 
bero detti immortali son dimenticati, e tanti 
quali pareva destinato un rapido oblio sono v 


bene e la felicit 
Giulio Bar 


pallido e scarno sotto i capelli bianchi) mia madre 
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del capitan Rinaldo Bonatti 
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moderne - La battaglia nella storia, » Le ferrovie nelle 
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Un volume in-8, riccamente illustrato 
da 194 încisiom : Cinque Lire. 


pre di grandissimi — Shakespeare sembrò morto 


sepolto; il nome del Bernini. fu per diecine e 
diecine d'anni in gloria del buon gusto. accom- 
i 9 


«+ Come si fa a giurare? 
che sanno — i veramente 


pagnato di vitupei 
cchè gli scritto 


savi — lavorano e sperano: nient'altro; come i 
buoni agricoltori seminano e attendono. E,comoe 
Anton Giulio rili presentano intanto ai con- 


temporanei ed ai posteri tutta la loro vita, 
pura e degna: il gusto si muta, ma la virtù è 
sempre virùù, e non c'è mutar di moda che 
valga a farla apparire vizio: * Tre cose bello 
ha il mondo: conoscere, amare, sperare , ha 
scritto il Barrili, e ha vissuto come ha seritto: 
conoscendo, amando, sperando. 
uesto l’elogio non suona, neppure in morte, 
one per lui. 

Bene scrivere, ma prima bene vivere: il se- 
greto è lì. 
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mono 3.50 
Si trovano în tutte le farmacie 


MILANO, Via M. Pagano, dd, 


Ved. di Gio. BARONCINI 


LA SETTIMANA. 


1 Re dopo breve soggiorno a Valdieri, 
gite nelle valli circostanti e fin oltre 
| Colle di Tenda, si è recato il 5 in 
alle d'Aosta per le caccie allo stam- 
icco a Cogne. La Stefani ha diramata 
| sera del 5 una nota officiosa per smen- 
te the siano in corso al ministero delle 
nane varie riforme, e per smentire as- 
Jutkmente che esse siano inspirate ad 
Nasgrimenti fiscali; ma altre notizie con- 
‘emfno che si stanno facendo studi 
" rionopolio dei fiammiferi e per disci- 
linare la tassa di famiglia. A Trapani 


l’8 è stato rieletto.per la dodicesima volta 
Nunzio Nasi: a Verona I Todeschini è 
stato battuto, per 600 voti, da Messedaglia, 
a Rossano è stato rieletto Joele. L'8 è arri- 
vato a Palermo il deputato Colaianni, ac- 
colto da un'imponente dimostrazione plau- 
dente alla sua condotta contro le conven- 
zioni marittime. A Monsummano l’8 sono 
cominciate le feste commemorative pel cen- 
tenario dalla nascita di Giuseppe Giusti. 
A Pisa Marina, l'8 è stata solennemente 
consegnata all'inerociatore Pisa la ban- 
diera di combattimento. L°8 a Brescia 
il ministro Cocco-Ortu ha inaugurato 
un’esposizione di elettricità, e il mini- 


stro Rava a Rimini un’espo- 
sizione industriale regiona- 
le, A Centocelle il 7 il te- 
nente Calderara e il tenente 
Savoia hanno ripresi i loro 
voli di esperimento. Il 2 il 
Tacchi-Venturi, della 

}., ha presentato a 
1 primo volume del- 
l’opera comprensiva Storia 
della C. d. G. in Italia. Il 
2 a Salso) î i 
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CRCHETS- 
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padre 
[e 


DELLA GRISGINE peNUBIE 


Ge 


o 
SN 


al 
male demaniale, ma lo scio- 


(+ 
pero non ha durato Di 
che un giorno, A Sam- 
(Continua nella 
‘Pagina seguente). 
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DER 
one, ed a iornali- 
nn propo di i lavoratori ha 
sto pIETSLA 
provocato grande eocitazi 
Camera del Lavoro; e parlavasi 


nuovo sciopero generale, ma tutto 


Guerra, ed ai suoi complici 
Weil, Armando 
fer; La iene di Parigi ha re 
il 8 il ricorso del. maggiordomo 
condannato ai lavori forzati a vita 
per l'uccisione del banchiere Remy: non 
Testa al condannato che sperare in qualche 
Atto di clemenza di Fallières. Il 5 all'alba 
È stato giustiziato a Parigi corto Giorgio 
Puchesiin che il 18 agosto 1908 necise 
te la propria madre Il 
 Uonsiglio di stato ha respinto il 7 il ri 
Sicorso del circa 150 agenti postelegrafici 
licenziati in seguito all'ultimo sciopero. 
ir Sommer a Mourmelon le Grand ha 
battuto il 7 il “record, di durata, già 
tenuto da Wright, fneendo un volo di 
Lore, 27° è 15"; ma la sera dell'8 a Mour- 
elon durante nno dei suoi voli Sommor 
arresto del motore, è procipitato da 
0 metri col sno aresplano, andato in fran- 
tomi. Ad Embrun l'è è stato inaugurato 
monnmento a Clovis Hugmes A Parigi il 
Til termometro centigrado ha segnato 40 
gradi all'ombra e 47 al sole: xi sono avuti 
Mimerosi casi di pazzia. 
To Standort con ln famiglia imperiale 
Talesa di arrivato N 2 a Spithead incontrato 
veali d'Ingàilterra sul Victoria and 
pranzi, brindisi pet la pa- 
«è; tina rivista mel Solent a 150 navi da 
lesi; corse di yachts, sce, Lo Ozar 
$ Nifnoerinato il principe di Galles 
qui della fotta russa. Il 5 i so- 


Wrani sumi riceréttéero a Cowes delega. 
zioni delle corporazioni municipali di 
Lontra e di Liverpool; e ln sera parti 
tono sullo Stamdart 


ir il Baltico, Il 2 
liscorso del ministro 
®, è stato votato uno 
stanziamento di 911 mila lire per inve- 
Stigazioni sofentifiche sull’ arconantica; 
Grandi commenti in Inghilterra perchè 
Î giornali di Jord Northeliffe, conserva 
tore, dal Times, voltatosi il 4, al Daily 
Mail voltatosi il ©, si sono dichiarati in 
favore el bilanelo democratico di Lioyd 
George e della tassa sui terreni dei lonti. 
La sera del 7 il ministro della "a 
ha' annunziato che lord Kitchener lv 
necettato la carica di alto ‘commissario | 
è comanilante în capo nel Mediterraneo. 
A Madrid losciopero generale che doveva 
tominefare il 2 è completamente fallito. 
Dal 1 a Barcellona è ritornato l'ordino; 
| Bukti sconfessano i mibti degli scorsi 
‘ pra l 2 i consiglieri comunali di tutti 
hanno rivolto un appello in ca- 
alla popolazione per aiutare le 
Mutorità nel ristabilimento. dell'ordine, 
1} :5 sone stati rilasciati dalla fortezza 
di Montju]iek 17 detenuti politici; ma 
(mene. soso quasi 800 è ciò mantiene 
viva l'irritazione nelle classi più avanzato, 
La aera del 7 sono avrenuti nuovi tumulti 
@ conflitti fra operai © forza pubblica e 
‘sono stati incendiati due stabilimenti in- | 
dastriali, In un consiglio di guerra te- 
muto la mattina del 7 sarebbero state | 
pronuaziate un-700 condanne al carcere; 
nessuna di morte. Don Jaime di Borbone, 
real pretendente al trono di Spagna ha fat- 
ta pubblicare jl 3 nella Neue Freie Presse 
in di Frohsdorfuna dichiarazione nella 
quale come patriotta spagnuolo augura sne- 
cesto ni soldati spagunoli contro i mori, 
è deonfessa ogni idea di guerra civile. 
A Trento il 7 dicevasi che un ufficiale 
‘austriaco sarchbe stato fnciluto la mat- 
Stessa come convinto di alto tradi. 
“mento, imputato di vendita di piani di 
{fortezze ‘allo straniero, ma non trattasi 
È che dell'arresto di un ufficiale d'artiglie- 
È 


ria, di nazionalità tedesca, non ancora 
però i giudlento, 
È L'Agramer Tagbiatt di Vienna ha pub 
{blieato il 3 la sentenza della Suprema 
Corte Serba sulla soppressione del gior- 
{male Zone che accusò il principe già 
| ereditario Giorgio di avere ucciso il ca- 
meriere Kolatkosvic, La sentenza biasima 
il principe, e più ancora il re Piotro per 
| mom avere come re e come padre curata 
l’educnzione del principe. Il Guverno Serbo 
‘presentò il 7 protesta alla Porta perline 
‘enrsione di albanesi nei villaggi serbi di 
Merdhare è Vasilione, dove Arion feriti 
| 0 mecisi contadini serbi. 
|A Colonia il 4 il cardinale Vannutelli 
come è latere di Pio X ha inangurato il 
Congresso encaristico: è stato spedito un 
telegramma ossequioso all'imperatore Gu- 
| glielo, il quale ba risposto da Svine- 


munde dicendosi commosso pei sentimenti 
‘espressigli, ed angurando al cardinale di 


poter conservare gradito ricordo del sto 


con e la famiglia 
vee da Cowas è AA, pensi 
la 7 nel eanafe di Kiel; Gugliel o 
Seipner è andatò incontro allo Czar fino 
n Rendsborg, e sì è trattenutò sullo 
Standart dalle 18 alle 22 accolto cor- 
dinlmente. e 
Il -4 è cominciato in Isvezia lo sciopero 
erale, dal quale si sono astenuti solo 
forrovieri e i ti; fi; sono state com» 
messe violenze; è #1 anifestata un'at- 
tiva propaganda anarchica, specialmente 
fra le truppe. Lo sciopero è stato deter- 
minato dalla serrata decisa da un’asso-| 
ciazione padronale per questioni di sa- 
lario. Lo sciopero si è accentuato il 5 
fino a non potere seppellire i morti, ma 
il 6 il seppellimento è stato permesso dai 


dirigenti lo sciopero, Il governo ha pub 
blicato il 7 un roclatia offrendo Varbi- 
trato, ma le parti lo respingono, Hanno 
deciso lo sciopero anche i. tipografi. Un 
altro proclama firmato dal re e dai mi» 
nistri, è stato pubblicato 1°8, invitante 
operai e padroni alla calma: e il 9 al- 
cune categorie di operai’ riprendevano 
il lavoro.» 

Il Comitato esecutivo Cretese ha de- 
eretato il 3 che la bandiera nazionale sia 
inalberata sui pubblici edifici ed uffici 
nelle domeniche-e nelle feste. Nabi-bey 
ministro turco nd Atene ha presentato 
il 4 al ministro degli esteri greco, nota 
verbale chiedente il richiamo da Creta 
degli ufficiali greci, facendo Ja Turchia 
tale passo all'infuori dalle quattro po- 
tenze. Il primo ministro greco, Rballis, 
ricevendo la nota turca si è meravigliato 
del passo fatto, Creta essendo sotto tutela 
delle quattro grandi potenze, Rispondendo 


| 


18 alla nota verba: 
le della Turchia, il 
rappresentante della 


THEODORE 
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punti la Grecia si ri- 
mette alle potenze. 

Tn seguito a violenta campagna dei Gio- 
vani Turchi nella stampa, contro di Ini, 
Forid Pascià si è dimesso il 5 da ministro 
dell'interno, dissentendo da una politica 
he ligera per la questione-greca, Jaband= 
bey, vice-presidente della Camera, è stato 
nominato, in sua vece, ministro dell'in- 
terno. Il d a Monastir un imponente co- 


Nuovi Libri da leggere 


IN VIAGGIO, AI BAGNI E IN CAMPAGNA 


mizio con tendenze separatiste, ha inti- 
mato telegraficamente ad Hilmi pascià di 


re 
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LOPEZ (Sibatino). La buona figliuola 
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ZAMBALDI (Silvio). La moglie del dotto 
voragine. Con prefazione di Renato Simoni. 
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LOYSON (P. il.). Le anime nemiche. 
SARDOU, Madame San-Géne . 
SARDOU. La pesta 
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del furbl. 


. Il Cavallere di Chamfiiy. 


Romanzi a UNA LIRA il volume. 
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DE GONCOURT. Suor Filomena. 


STEVENSON... La strana avventura. 
TURGHENIEFF. Padri e figli. 
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Alla Gioventù: LETTURE SCELTE, due opere di ED. DE AMICIS, 


Igliare poroura di Dixo MANTOVANI. — Un volume in-16 di ‘50 pagina: Due Lire. 


DE AMICIS. L'ora divina. 
DE AMICIS. Un colpo di fulmine, 
I wei volumetti legati 


D'ANNUNZIO. La Vergine Orsola 
D'ANNUNZIO. La Vergine Anna. 


X nei volumetti legnti iù un bel volume (Le Novelle della Pescar 


DE AMICIS. Sulla scala del clefo. 
DE AMICIS, Il supplizio del 


D'ANNUNZIO. La Contessa d'Amalfi 
D'ANNUNZIO. Il traghettatore. 


| Nuova Serle di Romansi illustrati (in-5, con copertina colorata) a UNA LIRA il volume, 


|DE AMICIS. Paradiso e Purgatorio 
eloso.|DE AMICIS. L'addio d'Elvira. 


con copertina colorata. L. 7. 


D'ANNUNZIO. La fattura. 
D'ANNUNZIO. La guerra del ponte. 


‘a) con copertina colorata. L. 7. 


FEDRA, tragedia ingatti di 


Gabriele d'ANNUNZIO. 


Un volume it-8, în carta n mano con fregi e 
sopetta u colori di A. De Carolis: Li 5 — 


| riprendere le trattative: — 


CHAMPION&C" 


fer STO 


difendere prontamente gl'intereasi tu 
a Creta; e questi si è precipitato al'téle 
grafo, ed ha risposto che il Governo la 
vora attivamente per impedire l'annes 
sione. A Salonicco, il 6, nei dintorni, è 
avvennto. conflitto fra greci e popolani 
turchi e bulgari, perchè una musica che 
era alla testa di una. comitiva. di-greci 
suonò l'inno ellenico: fuvvi scambio di 
revolverate con feritî da ambe le pitti, 
A Salonicco îl 7 è stato tenuto un mee. 
ting di 15.000 persorie di ogmi mazione. 
lità,'ehe ba votato un ordine det giorno 
chiédente la soluzione franca 6 decisiva 
della questione di Creta conforme il di 
ritto nazionale turco. 

Il 2 alla Jegazione di Russia a Telo 
ran ha avuto luogo la consegna dei gioielli 
dello Scià, gioielli della Corona, ad nra 
Commissione di membri principali del 
nuovo governo persiano. Presso Kaztîn i 
nazionalisti hanno arrestato il.7 Zillel. 
sultaneh, zio dello Scià, rientratoin Persia, 
e il santone teazionario Mirhshem mentre 
stava per fuggire. Avvengono qua e }à 
saccheggi e repressioni di moti in favote 
dell’ex-Scià. 

Da Tokio 6 fu segnatuto una specie di 
ultimatum che il Giappone avrebbe mar» 
dato alla Cina, commnicandolo alle Pr 
tenze, per far iniziare immediatamente 
î lavori, contrastati dalla Cina, della Fe 
rovia Antung:Mukden, questione che ti 
trascina da cinque anni senza che ln 
Cina abbia voluto dare una risposta de- 
eisiva. I lavori sono comineiati il 7; e il 
reggente di Cina ha dato ‘ordine l'8 di 


Dall'Abissinid annunziasi che il nuov» 
governatore dlel Tigrè, Deginc Abatè, 
mandato con fuoili dall'imperatrie» 
Taitil, è stato abbandonato dalla maggior 
parte delle sne truppe, mentre il Tigro 
non. vuole til. capo scioano, 

Il 4 la Porta ha ricevuto notizia che 
200 soldati francesi con mn cannone ave- 
vano occnpafo Tzanet, nel vilayet.di! Tri- 
poli, e che:150 marinai italiani con tr 
cannone avevano invitato î francesi il 
abbandonare quella posizione. Queste no- 
tizie sono state smentite da fonte uffi 
ciosa da Parigi; ma il 7 da Costantino 
poli è giunta notizia di un incidente d 
frontiera franeo-turco a Nifachayet, al 
sud di Ghadames, dove nn sergente turen 
sarebbe stato ferito e fatto prigioniero ac || 
dn: distaccamento francese. 

A Melilla sono continnati dal 28 Ingli: 

in piccoli scontri; attacchi. ai con 
vogli; e nella notte del 2:i manri hafin: 
attaccato il bZock-haws, ed unn harka si è 
formata minacciosa contro Allmeemas. 
‘ Il 6'la insistente fucileria dei Mauri 
che dura dal 28 luglio, ha impedito ac 
Alliueemas al vapore Semélla di sbarear: 
viveri e munizioni. 

Il 4 ad Algeri e stato ghigliottinati 
un arabo che l'8 agosto 1908 sgozzò nn 
proprio-compagno. È ad-Orano il'7 som: 
stati givstiziati due giovani indigeni chi 
nell'agosto del 1908 assassinarono uni 
giovinetta. 

Il 2a San Luigi nel Missourì, per operi 
della Mano-Nera sono stati rapiti due bam 
‘vini, fratellini Vivano, pel cui riscatto sont 
stati chiesti con lettera anonima alla-rieco 
famiglia 125 mila franchi. 

TI Congresso Boliviano a La Paz è stato 
aperto solennemente il 7; il presidente, af- 
fermati i buoni rapporti col Perù, ha ri- 
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DEL CAPITANO 
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Un volume in-8, riccamente illustrato 


Prima Seri 
ds 104 incisioni: Cinque Lire. Seconda Serie: Quattro Lire. 
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| 


(UGO OJETTI) . 


Quattro Lire. 


li mio viaggio al Polo sulla 
in-B, di (40 pagine, con 140 incisioni è 3 car 
Dieci Lire. 


di GINO BERTOLINI. 


Tra Mussulmani e Slavi in automobile a tr 


Gida,,. Un volume 
‘e geografiche a colori: 


VIAGGI ILLUSTRATI. 


IL PASSAGGIO NORD-OVEST |» 


DEL CAPitANO, ROALD AMUNDSEN POSE ENO 


Dv GINO BERTOLINI 


Studi e wiaizgi attraverso Norvegia, Svezia è Danimarca. 
Un volume in-$, di 470 pagine riccamente illustrato da 129 inci: 


‘averso Bosnia ed Erzegovina, Croazia e Dalmazia 
Un volume in-12 di 3C0 pagine con-80 incisioni : Sei Lire, 


Dieci Lire, 


DEL caprraxo S, A. DUSE 
Mamorio delli 


prof O. 
148 incisioni e 


lenskjdld (190) 
carte. Cinque Lire. 


Verso il Polo SudNella Colonia Eritrea 


lone antartica diretta 
1-08). con |-Un. volume in-8 di 350 pagine con18 foto- 


STUDI E VIAGGI DI 


RENATO PAOLI 


| incisioni tirate a parte: Quattro Lire, 


IL BENADIR 


Un volume in-16 di 870 pàgine con 88 


il 
| 


DI VICO MANTEGAZZA 


incisioni e 3 carte: Cinque Lire, 


Gli Americani 


un italian 


nella vita moderna osservati da 


460 pagine i-16: Cinque Lire. 


0 (A. PECO! 


La Turchia 


Liberale e le Questioni Balcaniche. 


Di VICO MANTEGAZZA. 
In-12, i22uatr, da 15 incis.: Set Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fra 


telli Treves, editori, in Milano, 


via Palermo, 12; e Galleria Vitt, Emy 64-66-68, 


‘messo al Congresso di decidere sulla que 
stione del lodo arbitrale dato dal presidente 
dell'Argentina. 

Nella sera del 4 e nella notte dal 4 al 
5 violentissimi temporali hanno infuriato 
nel Veneto, sull'Adriatico: danni special- 
mente a Treviso; a Foggia è rovinata 
parte dell’Osservatorio. Il 4 violento in- 
cendio ha distrutto un quarto dell'abitato | 
di Sacconago (Busto ‘Arsizio). A Dresda 
la sera del 2 è scoppiato. incendio nella 
fiera del “ prato degli uccelli ,,; dodici fe- 
riti gravi, oltre a €0*altri. A Lisbona 
«verso le 2 pomeridiane del 2, forti scosse 
di terremoto, sentite specialmente a Sap- 
tarem. A_Keil,, Montelimar, è ,avvennfo 
1°8 grave.scontro fra nn treno merci 
una locomotiva in manovra: sono rim: 
morti i due macchinisti. Nella notte d: 
18 al 9 fra Scean-les-Chartrenx e Long- 
jumean, presso Parigi, un: treno tramvi- 
tio passeggieri fu investito da tergo da 
ùn treno merci, avvenendo una grave 
catastrofe con 12 morti e'22 feriti gravi. 

9 agosto. 


Il sogno di Makar 


Una tira, ti W. Korolenko 


Vaglia ai Pratelli Treves, editori, Milano. 


